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l e  Sezioni trivenete del C.A.I. 
approvano l'operato del Consiglio Centrale 

P e r  Iniziativa de i  Cotisi-
gUeci centrali  tvivèneU dè i  
C.A.I., i l  ComitàtCi :dì :eQordl-
ngfnèntOf r iuni tos i '^ .Padovp,  
ha  indet to  in  v ia  atrabrdiha-

- WÉr-il-/' 8£l®- V 
Sezioni t r i v é n é U  p e r  t r a t -
tazioné dell 'assettò - giuridico 
de l  Sodalizio. ^ / V 

T a l e  Convegno al è svolto 
a Treviso i l  14 gennaio,, con 
l ' intervento del Consiglieri 
cohtrali  Apollonio, Galanti,  
Pascatti ,  Valdo, Vandèlll  e 
Veneziani, de l  Hevisòre Bei 
conti Azzini e dei  rappresen
tant i  d i  20 'Sezioni .  ; 

I l  dott.  Galanti ,  chiamato 
a presiedere  i l  Convégno, h e  
recato i l  salutò del Consi
gliere centrale  sen.  Spàgnol-
ii, imEiossibilitato a par tec i 
pare  p e r  impegni  pa r lamen
tari.  e della Sezione d i  FiUrrìé, 

Dopo , avere  ricordato ]a 
.amplissima diécuasiòne ; che  
ebbe ,  luogo n e l  precèdente 
C o n v e ^ o  a Maniflgo del 12 
novemore  séorso.e ave re  l e t 
to l 'ordine del giorno appro
vato ali 'ùtìanimità da l  Con
vegno stesso in  u n  clima di 

'distensione, h a  r i fer i to  som
mariamente  sulla r iunione 
tenuta  d a l  Consiglio cent ra
le a .Mi lano  i l  18-19 novem
b r e  1961. 

H a  posto i n  evidenza che  
Il Consiglio, avendo accer ta
to d a  u n  lato che  i r  Ministero 
de l  Turisrho h a  accolto il t e 
s to  dello schema d i  disegno 
d i  legge sull 'ordinamento g iu
ridico del C.A.I. modificato 
d a r  Consiglio niedesimb 
dal l ' a l t ro  ehé:: l e  modifiche 
d a  apportars i  al l 'a t tuale S t a 
tu to  rigUarderarino Soltanto 
V jntegraziohe„v4pglÌ a r t .  : 19. 
23, 24̂ : pe r  6j|lltìnÌ«zàrU -con 
l e  eóiandàta  leB§e>: Ha apprò^^ 
vRto con 32" v ò u  favpreVoll, ! 
eontrano'.-1 ;a^i,ehuto»'iil^.:hfltò 

^03 d i n e  ?iftl itiornos- r-* »* •* 
E '  seguita u n a  J U n g à ; ' a p 

passionata e ta lvol ta  vlvac^ 
discussione, al lò qua le  h a n 
n o  preso parte-; i; Consiglieri 
centra l i  Vertéiitói^ Apollonio 
e Pascat t i  ( chè  ifta dichiarato 
d i  confermare l e  dimissioni 
nonostante l ' invito rivoltogli 
d a  p i ù  par t i  a volerle  r i t i 

r a re ) ,  i l  Revisore de i  • conti 
Azzini, i delegati a l  : Conve
gno Batt ist i  (Sezione A l to  
Adige), Ciotti (Treviso), V a l -
marana  (Vicenza), Cosmo 
(Conégliano),  Zorzi (Bassa-
no de l  Grappa) ,  Coen, Dalla 
Porta-Xidias,  Crepaz (Sezio-

X X X  Ottobre) ,  Caron 
(Padova)  e Spezzetti (Udi
n e ) .  ' • . 

D a  p a r t e  della Sezione d i  
T r e ^ s o  è stato posto l 'accento 
sia sull 'essenziale migl iora
ment i  d i  dizione dell 'art .  4 
de l  disegno d i  legge, i l  c h e  
dà  l a  t ranquil l i tà  a l .  C.A.I. 

che co l  Decreto del Presiden-.  
t e  dèl ia  RopufabUcBxda e m a -
Ir jahi  :a logui to  della ;lé^ge 
rjòn .pQtrinno..''é48ere : Intpo-
Ste mbdiffcne ^ a ì r à t tua lé  r i f 
i u t o  prèglìidizievòH ì 3 «  là  l i - ;  
ber tà  dèi  sodalizio, pèrohè  il 
Decreto-presidetìzlàìè si; l i 
mi terà  a sanilóriare- lé" nio^ 
difiché di" t r e '  iol i '  •articoli 
dello Statuto  (circa le n o m i 
n e  dei  rappresentant i  m i n i 
steriali)  p e r  armonizzarli  con 
la  legge, sia sulla necessità 
di o t tenere  i l  contributo s t a 
tale p e r  f a r . f r o n t e  a l l e  es i 
genze f inanziar ie  d e l  sodali
zio, essendo impensabile p o r 
t a r e  l e  quoto  sociali a u n  l i 

vel lo iC)ie cqnSenta la.l C^A.I. 
d i  syo||eEe^itii[propria;aÙivÌtà 
senza Intervènto dello Stato.  
- ! ìli' :M8|fttQ.i-fplti)^ • presenlP -: Ri 
r iguardò che  .:ànteriòrment6 
fllla ^ e r r t  mòndifì^^^ 5-. - rnòndifìle 
(ftuàndò 11 hllancid d e l  C.A.I. 
e r a  autosufficiente),  l a  Sede 
céhlrale  Introitava dalle S è -
slbttì, 'per '  Ogni 'Sdeia'.órdirìa^' 
rio; Uftf 8 òro>' l e  quali  tìorri-
spendono, i n  base  agli indici 
del  Costo della vita, a n o n  
meno d i  L ;  24(10 odièrne. ' 

Decisamente contrar i  a) 
progettato ordinamento g iu 
ridico ; sono stat i  soprat tut to  
gli in tervent i  dei  delegati 
della Sesione ' X X X  Ottobre 

Andrà nel Caucaso 
una Spedizione padovana 

L a  sera dèi  32 gennaio 
scorso, n e l  córso d i  u n a  ré l a -
zione a l  Pana th lon  Club d i  
Udine, l 'avv.  Antojiio Pa s ca t 
t i  h a  da to  notizia che  un. 
gruppo d i  alpinisti venet i  l a -
centi  capo a l  C.A.I. di P a d o 
va  h a  i n  ànimo d i  In t rapren
dere  u n a  spedizione ne l  C a u 
caso e a questo  scopo ha r i 
chiesto l 'aiuto e l a  collabora
zione. d i .  t u t t l  : g l i  alpinisti  
del la  regione. 

E',  questo ù n  arinuncio i m 
portante,  pe rchè  costituireb
be,Ja realizfzflzione d i  u n  v o 
t o  esprèsso d a  t e m p o '  :nèi 
Convegni delle Sezioni t r l v e -
netCidei C A I i t  tanto,vplùecJiè 
alvdi'fiioi^f i d e l i a ^ S t t ^ l i i o n e  
a l  K2, :alla ; ^ u a l ^  venati", e 
fr làléniv av0vonoi4o^^i^(3e;i!;|o^ 
min i  è -mèziiii^ l a  T r e  Venezie 
poriq s ta te  l i n i  

. . . ,  
se alf lf t iat ìche i t auané 'é j t l ra -
eùropee. • 

L 'avv.  Pascat t i  h a  forn i to  
u n ' a m p i a  documentazio
n e  . sull 'att ività alpinistica 
italiana negli  ulttinl qua t t ro  
anni;  che  hanno  visto, f r a  
l 'al tro,  l e  spedizioni a l  K a -
rakorum e a l  Cerro  Tor re  e 
le imprese d i  P ie ro  Ghiglio-
ne,  s t raordinaria  f igu ra  d i  
alpinista e d i  organizzatore. 

L 'ora tore  h a  ricordato l e  
imprese d i  Riccardo Cassln, 
fr iulat jo d i  nascita, seppur  
diventato ó rmai  lecchese,-- sia 
i n  Asia sia nell 'America, i m 
prese che  h a  messo i n  luce, 
oltreché n e l  loro valore  spor
tivo, nel la  loro irnportanza 
scientifica. 

Pasce t t i  h a  prat icamente 
enumerato  tu t t e  l e  spedizio
n i  i tal iane compiute f r a  i l  
1956 e i l  1961, comprendendo 
anche la  recentissima d i  Gui

d o  Mònzino con  l e  guido de l 
la  Val tournanche a i  R u w e n -
zori, conclusasi esa t tamente  
38 a n n i  d o p o  che  il Duca  d e 
gli Abruzzi  vinse per:  l a  pr-i-
m a  vol ta  i l  g igante  africano, 

L a  relazione è s t a t a  molto 
applaudita  da i  numeras i  p r e 
senti;' f r a  i qual i  i l  P rès i -
den t e  dèi  Pana th lon  cav. L u i 
g i  P a i  Dan, aveva  all'inizio 
por tò  i l  saluto ' agli in terve
nuti,  i n  part icolare ai r a p 
presentant i  della Sezione 
C.A,I. d i  Pordenone,  

SETTIMANE 
NAZIONALI 
SCI - ALPINISTICHE 
D'ALTA MONTAGNA 

pafroclnate dalla Commissione Centrale per lo sci-alpinismo del 
C . A . I .  e dalla. Cpramlsslone per lo  scl-alpinlsJIco della F. I . S . I .  

PROGRAMMA 1962 - XI EDÌ/JOiSE 
HAUTE ROUTE DELLE DOLOMITI 

aa.31 manot S. MARTINO DI pASTROZZA •• C. VEZZANA {tp. 3193) 
MAR/MOtADA (m. 3342) - PIZ S0£' (m. 3,?5?) •,?, Vfî ^LA (m 
CORTINA D'AMRE?^); i ì r \ '> 

SETTIMANA DEL GRUPPO DEL CEVEDALE 
).J flprilm TRESERQ (m. 3(̂ 02) . S. MATTEO (m. 3684) • V|OZ 

.(iTi. 3é44) • PAlQN P|li^^,/^AR| ^7p4):.-C6VEPÀ^E,(rr|,.377B  ̂

HAUTE ROUTE CLASSICA 
9*1S aprile: C0URMAY6UR • CHAMONIX • VERBIER' •<, ZBRMATI 
BREUIL 

HAUTE ROUTE CLASSICA 
25 aprilo.!?, magglos' COURMAYEUR • CHAMONIX • VERBIER 
ZERMATT - BREUIL 

SETTIMANA DEL DGLFINATO 
6'13 maggìoi' BRECHE' DB LA MEJJE (m. 3358) • lES ROUIES 
(rn. 35B9) • COL DES BANS (m. 3361) - DÒME DE LA LAUZE (m. 3568) 

SETTIMANA AI  4000 DELLA BRITANNIA 
20-26 mageloiALlALlNHORN (m. 4030) - ,  ALPHUB6L. (m. 4207). 
•RlMPFISCHHÒRN Cm. 4202) - STRAHLHORN (iri. 4191} • ^ ' 

SETTIMANA Al  4Ù00 DELL'OBERLAND 
ar:.maB9tp-2 glugnoi GR. FIESCHERHORN (m. 4049) • FINSTERAAR-
HÓRN (m. 4274) . OR, WANNENHORN (m. 3906), 

SETTIMANA A\ 4000 DEL ROSA 
3-9 giugno::NQRDEND (m. 4612] - DUFOUR (m. 4636) - CASTORE 
(m. 4230) - P. GNIFETT; (m. 456J) : . ' " 

SETTIMANA DEL MONTE BIANCO 
10.16 giugno) M. BIANCO {m. 4810) • AIO, DB TRÉLATBTE (m, 3884) 
M. TONDU (m. 3196) 

SETTIMANA DEL DÒM E TA5CHH0RN 
21-27 glognoi DÒM DE MISCHABEL, (m. 4545) • TÀSCHHORN 
(m. 4494) 

OrganlKazIone 0 direzione tecnica! TONI GOBBI, guida, ma,e8tro 
di sci, Istruttore nazionale d'alpinUmo. 

Richiedete II programma particolareggiato a i  

T O N I  G O B B I  - C O U R M A Y E U R  (Aosta) 

di ! Trieste, c h e  hanno  prc '  
sentato-un o rd ine  ̂ del gioifto 
col quale,  p u r  ringraziando 
gli:organi centra l i  p e r  la di» 
iiftteressàia 
òpl!Ì'à : #irèstoti, ài ch i ède ' l a  
dòriyocaziòntì d i  u n a  Asscm-
blea i t raordir ìaria del  D c ^ -
gtìtìpèip l a  prevént ivi i  apprp-f 
.vaziope ,di o g n r  imp'egiio a 
eventual i  : f u t u r e  Tnodifiche 
del lo Stat'.Uo sociale, 
; L a  ^ Sezione d i  Vèrgna-
própostó invece i l  aeguenìe 
ordino de l  gioriìo! ' 
( - I l  36" Convegno delle Se» 
sloiì} t r ivenete d e l  C.A.L, r i u 
nito a Treviso i l  14 gennaio 
1992;,' •• 
preso in  esame i l  diségno di 
legge, sull 'assetto giuridico 
de l  G,A.L predisposto dal le  
presidenza, nohchè  l'o.d.g, stiri 
15to da l  Consiglio centrale il 
18 novembre  1983; 
appi'oya l 'operato del Con
siglio," centrale . . .  
e Invita  i l  Consigilo stesso 
a proseguire  ne l l a  sua  azione 
diret ta  a l la  p iù  sollecita ap r  
proVazlohé de l  disegno di leg
ale d a  p a r t e  degli organi  logi
c a t i v i  dello S ta to  ». * 

Posto in  votazione, pe r  a p 
pello nominalè, i due  ordini 
del giorno, quello dè l i a  «XXX 
Ottobre* è s ta to  respinto  (con 
voti contrar i  63, favorevoli 
26, astenuti  11; f r a  questi i 
Consiglieri central i  pe r  m o 
tivi di principio),  ment re  è 
stato approvato  l 'ordine del 
giorno della Sezione dì Ve 
rona (con vot i  favorevoli 63, 
contrari  28 e astenuti  11). 

Aveie rinnovaio 
i'ahbonameaio? 

Molti lef'̂ hanno già fatto/ma rimarle ancora una 
notevole pefcentuale di abbonèil * morosi ». Va te
nuto preilsMe che l'àbbotiarhènfd si Intende seinpre 
antlclpalofTÈreghtamo pertanto vivamente i nostri amfcl 
di ì(iyìarcj||yBltb 1962, anche per 
ri5parmi?ircfl|iipeS9 di. sollecito ©d evitare sospensioni 

dol giornale, , 

/ Quota L. 1000  annue 

e premi 
A foH/ «oloro eh» si abbonano spontaneamonte; 
a chf cicjarocura almeno un nuovo abbonamento 

l(1viamo>Ìn òHiaggio, Jrarìco di porto, l'opuscolo edito 
dall'ENIT/^ é̂ ^̂  invarnair.in Italia », illustrato con 
fotografie éjfcartine, in- parte a cólorl, di 66 pagine, 
cóHfenente {jétéhco detfagilato df tutte le località elireZ' 
zate- di iSpoftl Invernalij • suddivise per regioni. 

A chi ci procura almeno due nuovi abbonati 

< Agii 'abbonati sosfenitori (L. 2000 annue) 

Agli < abbobatt benemeriti (L. 4000 annue) 

regaliamo, i l i  libro di Renato Cepparo «Pazienza e 
: tabacco » Cappelli, prezzo di co
pertina L.;8èp; {ormai In via di esaurimento), 

òppur© il'voJumó di Saint Loup «Vertigine», di 
'pagg. 455f."Edlz;; .L'Eroica, di Milano, prezzo di coper-. 
tina 1 . 8 5 0 . ^  

' 'Inviare àsfégnl.^bancari o vaglia postali' all'AmmlnlitrazIone de 
4:Lo Scàfpont <,'>vlV,P!Wa 70. >Allanò (4391 oppurs f u e  U yertemeWà 
»ul ,3-17̂ 7,9 Inieifato «1. nostro,'Giornale. " 

La Nord del Cervino 
Ammirevole anche il tentativo degli austriaci 

Il tentativa dei tre ausirìa 
ci (il ter«o i n  t in  titese) d i  
scalone d ' inyerno itf Nord del 
Certfino é /aUieo. Ancora imd 
volta la passiona trduolaBntc 
delia TnontdÉFTia si  è 
f i ( «a  «ttfl n a m m  « o  
i t i  dógm. 
« M a t o  di  Mùminéiv / w  M ó n -
faio: 'Mài indictre^glWe.a'ii-' 
che, se preveàeése di i ssare  
yittitniO designato,, per(5i^é nel, 
pericoip Cftì imrt cdùr  
cntiun c p»rÌ/icGtrice c/ie «oti 
si t r o v a  in nessun 'aUrd 
scitofo ». 'li-, • 

•Chi uiidlc, i n  questo inon
do, r iuscire a p randi  imprc -
s'Ci n o n  deve  indietrcgfliare d i  
f ronte  a i ià  fat ica,  n é  alta lo t 
ta, t n a  deve  orditamente l a n 
ciarsi i n  mezzo a l ia  t empe
sta». Cosi scrisse K'óerner, 
l ' i l lustre poeta  tedesco i detta 

il Tirseo della Germania, 
he passioni sono l'elastici-

tà della natura umana e, sen
za di esse, qiiès'td sarebbe tìTta, 
essenza,) inerte, Perciò non, 
08tfinte-4o -.scapc»i i4rtol/p 
i^ran? H u 6 e r  e Sidlrttai/er còti 

tài-0 téhacH: (; ftìfo ; éforsi 
sovrutnanl ; e ,  

delie fttfdfmCtióoiN p ìd r^ tè , ,  
trascorse si^ póf§ti8:,trfl i l  fl|rf 
io e M' torrricnf?.- checché si 
dica, sono degni ài elogio. 

Seggtsndo In p i u m a  
ih  f a m a  non si vlen, n è  so t to  

' ' [coltre: 
senza l a  qua l  c h i  vi ta  sua  

[consuma; 
Cotal vestigio in  t e r r a  d i  s è  

; , [lascia, 
qua l  f u m o  i n  ae re  o i n  acqua 

- ^ , [ la  schiuma. 
Dante  Alighieri  - Irif. 24 

Sintesi storica 
Una prerogat iva  dl.concen-r 

trazioni h a  f a t t e  de l -Cerv i 
no l a  montagna  classica: l a  
forma,  mutevole  da  u n  d e 
clivio all 'altro, m a  special-
mcnte  indimenticabile u n a  
volta veduta  da  Zermat t ;  i l  
tragico principio della sua 
conquista; l 'antagonismo d i  
d u e  uomlnii uno, scri t tore i n 
glese, l 'altro, u n  montanaro  
italiano; l a  scabrosità e l a  
copia de l  suoi i t inerar i  e 11 
tempo impiegato a far l i ;  l e  
prodezze e. l e  b rame  riaver 
gliate. 

Questa terr ibi le  guglia 
rocciosa presenta ,quat t ro  c r e 

s te  scoscese, u n  vert ice i n -
ciine s u  Z e m a l t '  e. qua t t ro  
pare t i  selvagge, p iù  d i rupa te  
che le creste, L a  roccia, '• 
s t ra t i  a l terni  d i ;  schisti 
gneiss, è abbastanza buona 
sullo creste, discreta sulle 
pareti ,  P e r ò  d a  p e r  tu t to  so 
no d a  t emere  l e  cadute  d i  
pietre.  

L a  p r i m a  ascensione p e r  l a  
c r e s t a  svizzera nord  - est  
(Hornli) ,  v ia  d ivenuta  poi 
normale,  f u  fa t t a  il 14 luglio 
1865 da  Edward  Whymper ,  
Charles  Hudson, D,R. Hadow,  
Francis  Douglas con Michel 
Atjguste Croz e Taugwalder  

Altre disgrazie alpinistithe* in Italia e all'estero 
' ( i * ' ' "  l T P  ' " 

e sulle Alpi apuane 
I l  1962 e r a  iniziato t r i s te 

mente, come abbiamo r i leva
to l o  scorso numero,  con la  
morte d i  t r e  .alpinisti p e r  i n 
cidenti var i ,  oltre, a quella d i  
una sciatore sul  Colie de l 
l'Aquila. Pur t roppo  anche l a  
seconda quindicina d i  gen
naio h a  al imentato l a  « cro-
[laca n e r a  » con al t r i  due  a l 
pinisti deceduti e ,  u n  secon
do sciatóre per i to  a l  . T e r m i -
pillo: i n  to ta le  questo m es e  
ha  i^gis t ra to  5 disgrazie m o r -
taU di alpinisti  e 2 d i  sciatori. 

L a  sciagura che  h a  destato 
maggior, impressione p e r  Ja 
notorietà del  suo protagoni
sta è quel la  verif icatasi  11 28 
gennaio poco, dopo mezzO' 
giorno i n  località Passo  del 
Toro, f r a  il Caniisolo e i P i a 
ni a l  Bobbio., I l  dott.  Ippolito 
Sègre d i  41 anni  da  Milano, 
stava compiendo u n a  ésc'ur-
glone con l 'accademico R o 
berto Oslo e i cugini dott.  
gilvip e ing. Giuliano Segréi 
tutt i  di Milanò. Pa r t i t a  , da' 
Barzio, l a  .comitiva aveva 
raggiunto i P i a n i  di.Bobbio  e 
di, qui, sérvendosi i,n par te  
degli .sci, s i  e r a  avviata verso 
il. .passo, /del .Tl̂ oro. -' Quando 
prijiai,|ii 'grtijbpettà':erà'^ giuh-
|o .  l,àila ..;mè'ta, a ni. •' 1700'.-di 
altitu'dinei mentre ,  si accinv 
gevs. a Superare i r  Passo con 
gli | t ì t  iri^.^palla, improvvlsà-
tneròe . i l  ' dot't. Segre 'è 'Sci-
vo'làto,sulla neve., ghiacciata, 
Éi^eijdo, canalone -^et to  
c B'ruttd 'ptofdn'do'TJip' C'eh-
tinaio di met r i .  L^ac'càdétrii-
co Oslo "'si calava su l  fondo 
del canalone, . .ma. o rmai  il 
dott. Segre e r a  deceduto e 
soltanto i l  giornq.;dopo le 
squadre di soccorso . riusciva
no a recuperarne  là salma, l i  
caduto lascia la  moglie e due 
bambine i n  tenera  età.  

L a  seconda disgrazia è av 
venuta  nel la  stessa giornata 
sulle Alpi  Apuane, in' Versi
lia. Cinque alpinisti, quasi 
tutt i  d i  Genova, f r a ,  cui  Lui
gi Sferrando d i  34 anni,  dopo 
aver  pernot ta to  a l  r i fugio del 
C.A.I, a Foce di Mosceta, nel
le, o re  antelucane de l  28 gen
naio raggiungevano la  vet ta  
della Pan ia  ( m :  1856) p e r  as
sistere alla . levata . del  sole, 
Dopo ima lunga sosta i n  ve t 

ta, verso l e  11 i cinque ini
ziavano la discesa lungo il 
sentiero delle « Corsigliette 

s u  u n  costone ghiacciato 
del versante  nord-ovest ,  il 
Fer rando.  è scivolato, roto
lando lungo il ripido, pendio 
pietroso p e r  circa 200 metri, 
é r imanendo ucciso all ' istan

te. P i ù  ta rda  l a  salma è stata 
recuperata e t rasportata  p r i 
m a  a l  Rifùgio Mosceta e poi 
a Levigliano, o v e  veniva com-
' posta nella chiesa par roc
chiale. 

Un Passo 
mollo pericoloso 

A proposito della disgrazia 
al Passa del Tara, Ving. Giu
seppe Schiavoni di Milano, 
anziano sciatore-alpinista,  e 
•membro della Commissione 
nazionale FISI p e r  lo sci ol-
pinistico, ci  scrive iti data  30 
gennaio: - ' 

Premet to  che  non in ten
do assolutamente criticare o 
polemizzare, m a  poiché il ' 
Passo de l  "Toro n o n  è nuovo, 
purtroppo,  a' disgrazie anchs  
.rifilla,^ stagióne estiva,!; desi
dero • semplicemente;", ricliia-
m a r e  l'atteriziòne dell 'èscur-
sionista; . soprat tut to npHa 
stagione Invernalej  su^le d i f 
ficoltà c h e  questo, passaggio 
pub presentare .  •. 

L a  stessa.guida.:del dott.. F ,  
K^agni, nubbl ica ta ,  ne l  ,1921 
dalla^ benemerita" Società 
Escursionisti Lecchoai, " « I l  
Rifugio Grassi  e Guida alla 
^^egione del Pizzo dei  Tre-iSi" 
gpOrr?7,rì'cHiai|r^^ 
92 l 'a t tenzióne 'dei  le t tore  sul 
percorso Passo  de l  Toro-Pia
n i  ,.di, Bobbio. "Ne stralcio 

• « P r e s e n t a  questo percotaó 
delle difficoltà che, se n o n  
Sono ser ie  quando siano f avo 
revoli l e  con^jKltìnl della n e 
ve, possono tìi^Serlo q,uando 
queste condizioni siano  gra
me p è r  quanti tà  o qualità.  E '  
jfaene avventurarsi  i n  .questa 
escursione solo quando si co 
nosca la  montagna è si sia a d 
dest ra t i  nell'uso-..degli sci. 
Necessaria '.la piccozza, con
sigliabile ,l'uso,,della corda.; ^ 

Si r agg iùng i  . c o s i  l a  s^lìa 
sottile che  s'attacca alio sp,ù,n-
tone roccioso a sinistra e . s u l  
f ianco del qua le  passa i l  s en 
t iero scavato Isella roccia vi'-' 
_ , Passo de l '  Toro. Questo 
sentiero è nell 'Inverno, invi
sibile, m a  s'iriimagina perchè  
segnato da uno sdrucciolo di 
neve  :e' ghiacclbii'Inutile 'av--
venturarSi . s U r . ^ a v è r s ó  ' d i  
questo sdrucciolo pericolosis
simo. A secoitda * delle con
dizioni di neve lè.consigliabi
le. a t taccate  di re t tamente ,  l o  
spuntone,, ecc. ecc. 

Sciafore deceduto 
sul le rmlnl l l s  

Dué3 sciatori ir^mani, :ll ";teen-
tadu^nnè' Gi'useÓM. Postjgllone, 
compositóre dl^nijialca leggera, 
e il trentacinciuenhe Boris Po-
renfl,^ mu8lai9tas«*i«Upomerlggio 
del' 17 gonnaióworso si trova-
vnj|o'à sciare mónte Termi-

. .;Eorse non pràtici .della zona 
e scarsamente ..addestrati, a Un 
certo momento'sono «volati» 
In ini canalone ghiacciato, ter 
minando contrd'JgU • alberi" del 
valione .delle Carbonaie. 

I l  EbaU^Honé deceduto sul 
colpo; il,' Porena!;;è- Atato. 
varato, all'ospedalè' con progno
si riservata.per là 'frattura del
la base'cranica. 

Periti in Imalaia 
un cineasta c uno sherpa 

Una notizia da Katmandu in 
data 18 dicembre scorso annun
ciava la mòrte del cineoperato
re svizzero.Werner Stauble, che 
aveva, gii, diretto con successo 
una spedizione sul Dhaulagiri 
nel 11)58 e dello sherpa -Pulia 
Lopsang, facenti ,parte di una 
spedizione Impegnata in una se
rie di .  riprese cinematografiche 
dell'Everest e del monte Lptse. 
Altri due componenti la stessa 
spedizione, il tédosco Gert MehI 
di Baden Bt^den e lo sherpa An-
nalulu. si sono salvati dopo una 
odissea durata nove giorni tra 
la neve del monte: Pumorl e 
hanno ragghuito Katmandu sol
tanto il 18 dicembre; sono sta
ti immedloiamente ricoverati in, 
ospedale, avendo riportato prin
cipio di 'congelamento agU arti. 

Stauble e Puba Lopsang ,so
no morti il mattino del 7 dicem
bre, precipitando in un crepac
cio in un punto del Puraori al

to circa 5̂ 000 metri, mentre la 
vetta-'supera' I ff.^mlla metri. ' I  
due stavano scendendo dopo a-
ver eseguito una serie di ri
prese, dell'Everest, e del Lotse; 
erano legati fra ' loro e procede-i 
vano con molta attenzione, len-

taméntp/f a- pooB'̂ jdJsiaóBairfî I-
l'altea cordata, AlWmPtovvisd 
stauble mise un piede in  fallò; 
lo sherpa non riuscì- a tratte
nerlo e f u  trascinato nella ca
duta dal compagno. Gcrt Mehl 
e Annaiulu seguirono terroriz
zati qiiel terribile volo che si. 
concUise in un  profondo cre
paccio. I corpi dei caduti ven
nero ritrovati t re  giorni più tar 
di e f u  durante questa opera
zione-di recupero che il tedesco 
0 l'altro sherpa vennero colpiti 
da congelamento; essi poi sep
pellirono , i • compagni quattro 
giorni dopo. 

Un quinto membro della spe
dizione, li tedesco E. Gelblrch, 
rimasto al campo'base, è inve
ce usDlio senza ferite nò sintomi 
di congelamento dall'avventura. 

Tredid alpjnlsll ^ 
morii in Oisppone 
Secondo q h a  notizia d a  T o 

kio in  da t a  '4 'gennaio:  scorso 
la polizia h a  reso noto che 
13 alplpisll  hanno  perso,  l a  
v i t a  il 1.0 gennaio ment re  
tentavano d i  scalare alcune 
vet te  del  Giappone, in  pessi
m e  condizionr  climatiche. '  

Al t r i  7 r isul tano dispersi 
e 33 sono' r imasti  feri t i  In 
fncidenti dovuti  a tormente  
di neve e valanghe.  

Una  precedente notizia, 

gènnàlò, anpdnpiava c^é '  o^to 
alpinisti, t r a  cui diie r agaz 
ze, è rano  mor t i  pe r  congela
mento  al: giorno d i  Capodan
n o  di irante u n a  escursione 
sul  mon te  K u j o  (m. 1788) 
nell'isola d i  Kiushu.  L'unico 
supersti te del la  comitiva h à  
r i fer i to  che  duran te  la  eacur-f 
siohe erano stati  sorpresi d a  
u n a  violenta to rmenta  e si 
erano smarrit i .  

E '  probabile che  nei  t r ed i 
ci mor t i  comunicati dalla .po
lizia siano compresi, anche 
questi  otto; comunque l e  n o 
tizie sono s ta te  d i ramate  a 
differenza, d i  due  giorni i 'una 
dall 'altra.  

In settembre ad Alagna 
il 7 4  Congresso del CA.I. 

iPdter 0 figlio. Del  se t te  com
ponenti  l a  córdata .  qua t t ro  
per i rono du ran te  ' la  discesa 
(Hudson. Hadovy, Douglas e 
Croz).  ' T r e  giorni aplpreaso, 
11,17; Ao gulQO i tal iano J e a à  
AritoiHe Càr re l  . e  J èa t i  B a p -
tl^o-^ Blctìi-^tàÈMluhgono - l a  
Vetta;' L e  "cluè ascensioni 
Wuscirono dopo u n a  vlcendà 
d l '  co%a(,l Sea  ̂ epiche gacé. I l  
3 se t tembre  1878 f u  domata  
la  crés ta  svizzera nord-ovest  
(di  Z m u t t ) r  d a  A .  F .  M u m -
m e r y  con Alessandro B u r g e -
nor, J o h a h  P e t r u s  e Augustl i i  
Gentlnet tà .  ' 

N o n  r imase  p e r ò  sminuito* 
11 valore  di qtjesta cordata 
chè  William Pènha l l  con F e r 
d inando ,  Imseng e ; Ludwig  
Zurbr iggen,  avevano  pe ràor -
so e prepara to  u n a  buona  
m e t à  della via .  L o  atesso 
giorno 3 se t tembre  c h e  Mum-r 
m é r y  aveva f a t t o  u n a  v a r i a n 
t e  sulla pa re te  òvest (Cou-
loir PennhàI l ) . ,La  crosta f u  
r i fa t t a  i l  6 se t tembre  1879 d à  
D.  B a u m a n n  con: Emilio R e y  
e Petrus Johann .  . 

L a  crosta s u d - e s t  ( d i  
Furggen) ,  famc)sa p e r  gli  
.strapiombi, fu in  p a r t e  r i 
monta ta  11 24 agosto 1899 d a  
Guido Rey, fe rmato  da i  p r e 
cipizi, /iella discesa i l  28 a g o 
sto, sino a l  luogo d ' impedi
mento, 

I l  9 set tembre JOl l  qués ta  
cresta f u  int ieramente r i 
monta ta  seguendo l ' i t inerario 
Rey, con im lungo  aggira
mento  sulla pa re te  italiana, 
d a  Mar io  Piacenza, con J o 
seph Car re l  e Joseph  Gaspard  
B i l  2 settembre, 1020, f u  d i 
scesa con lunghe calate alla 
corda d a  E . R .  Blan^het . e  
ICàspar. Moqser. La^iJvìa'JPio-
cenza: f u  'riprcjsa S b l ^ e n t e  
d a  Enzio Benedet t i  cOii^LoUiS 
Car te l  e Maùrlea BlcM.' 
. Nel  1944' Osiia contava già-

òtto .tragitti,  f inché Una via  
d i re t ta  por l a  :crèsta, , molto 
difflcilB : Q : aerea ,  ;^u ^ roccia^ 

tenibrp d e l  L u i s  Pe-? 
renn i  con Louis Ca r t e l  e; 
Chiara Giàcomef po i  r i / a t t a  
il 2 agosto 1946 d a  Georges 
d e  'Rham e Al f f éd  Tissieres. 

I l  30,luglio XSSi J a  spaven
tosa pare te  nord  c h e  costituì 
un  considerevole avvenimen
to, malgrado acerbe, critiche 
guirihutl l l tà d 'una  ^via cosi 
difficile, f u  e ^ u g n a t a  d a  
Franz  e Toni: ochmid  e f u  
solo r i fa t t a  di 16-18 luglio d a  
Ludwig  Leiss e Jós.  Schmid-
'gauér,  ed  i i  24 d a  A r t h u r  
B a u e r  e Hermann  Sturi ,  s a 
l i ta  sino a quell 'epoca solo 
otto volte. 

I l  15 ottobre,1031 Enzo B e 
nede t t i  con Louis Carrel  e 
Maurice Bich, scalavano la  
pare te  sud-est^ 

A t t i l l o  Vi r igUo  

L a  Sezione C .AJ .  d i  Varai-
lo Sesia, col:medesimo spiri
t o  c o l  quale  93 anni  o r  sono 
promosse e d  ospitò i l  1® Con
gresso degli alpinisti italiani, 
s i  è assunta l 'organizzazione 
del 74®' Congresso nazionale 
de l  Club Alpino Italiano, che  
s l . terrà  da l  1° a l  4 set tembre 
p.v. ad  Alagna (m. 1191), l a  
gemma della Valsesia, a i  p ie 
di-del la  poderosa-parete  del 
Monte Roàa. . i,': i • 
. Ment re  -quindi-.'rivolge Un 
cordiale Invito a .  t u t t i - i  soci 
del  Sodalizio perchè v i  i n t e r 
vengano niimerosi, annuncia 
c ^ é . u  tiv:ogy,ainmft 
Jiél.CbngÀ'es^e -iln occagioRe, 
del  (^uale si svolgeranno 
escursioni a i  Rifugi  e alle 
vette del  Rosa e avranno  luo
go in  Alagna, in  Varailo e in  
a l t re  località valsesiane ' m a 
nifestazioni de l  massimo in
teresse alpinistico, culturale e 
folcloristico), sa rà  tempest i 
vamente  reso noto alle Sozio _ 
ni e pubblicato sui prossimi 
.numeri- del  nostro quindici
nale (oltreché, come è ov
vio, sulla Rivista del  CAI),  
corredato delle necessarie 
notizie d i  ordine logistico e 
organizzativo. 

Frat tanto gli alpinisti t e n 
gano presente  i l  suddetto p e 
riodo dlsvQlglmento dei Con-
gvessO.-à ' 

Gli "abusivi" della F.LE. 
Risulta che  var ie  Società od E n t i  indicano ne l  loro 

programmi e pubblicazioni d i  essere aff i l ia t i  alla F IE .  
-senza.in ef fe t to  esserlo, o riferendosi a d  associazione n o n  
r innovata,  a t t r ibuendosi  con ciò l 'autorizzazione a d  orga
nizzare gi te collettive, 

S i  d i f f idano ta l i  Società, od Ent i  a d  usare  abus iya-
mente  l à  dizione: « Aff i l ia ta  alla P IE  f< men t r e  si' avver te  
che ' con t ro , ' ch i .  nori. terrà, conto d i  t a le  avvert imento,  
Verranno presi  oppor tuni  provvedimenti .  

, , I l  Pres idente  : 
Comitato Nazionale FIE  
Rag. Giuseppe Katnpunl 

Il sacco 
del ie  sciocchezze 

^Le recenii - drammatiche av
venture di cui ò sfata teatro la 
parete Nord del'Cervino hanno 
trovato una grande eco-nella 
stampa Quotidiana; purtroppo 
cai sojiéo contorno di sciocchez
ze che fanno ..ridere, e nello 

.sfbssO • «Trabbifire, quelli cfte 
cohoaeohó Id'móntdpna. T. • 
! Tòlta QMólcfte^ locre"ÓIe::eèe,è-

slone, i~ tio-strt giornali si "8b»io 
sbizzarriti tjcIIc pljt npocalitti-
che .-ideacritioni delta parete 
Nord del Cervirto («uH solS slto-  ̂
^ìcjmèo .di • gfiiacpip .e rpooja,.. >,• 
sicché bisogna' domandarsi • co
me moi il più nobile scoglio 
d'Europa' abbia .Jo- sfc^b'-'W /or
ina di'una'piramide!'}: E { co-, 
slddétti inviati'speclfill ci han

no parlato degli scolatori co
stretti a bivaccare in  parete, so
spesi nel vuoto ai chiodi da rac-
cja> Coi piedi, infilati nelle stof
fe:  mentre risaputo che In 
i^ord del. Cervino, per dt//icile 
e riacfiloso che .^a, jion arriva 
inai alla uerticolit(^ (3S.̂ olutn, il 
che soiega •d'altronde, la '  sua 
speciale confarmoiione tutta a 
sfasciumi di roccia 

A dlstinpticrsi pnrffcólfirmen-
ie in. ffuest'i esilarante ffara a 
chi le .•jpa/atia più grosse è sfa
ta la Gazzetta del. Popolo di Tor 
rjno. Ha pttbblicafo in primo 
pagina una fotaarafia del Cer
vino formato cartpljno con quat
tro puntini che óitrébbero do
vuto raffigurare la cordata 
7fÌJisho/er - Hìebelpr - Mazeaiid 
- Kremke, con.'QUale ideo dèlie 
proporzioni • lasciamo uT lettore 
d'inimciffinarel ' ' 

Un'altra illustrazione — una 
pretesa telefoto da Zermatt — 
era consacrata al ritorno .degli 
scalatori al campo-base (?l): Vi 
si tJedewano, in- '«n paesanoio 
ondulato vagamente nevoso, 
forse la collina di Tónno, due 
persone riuestite di unci tuta 
sportfMfl che procedevenp a 
passo di corso, pj-obabihnen£c 

due calciatori in allenamento... 
Il colmo il giornale torinese 

l'ha rayphinto ne l  nuinero del 
2S gennaio, pubblicando .un bel
lissimo disegno della parete 
Nord del Cervino, corredato be-
ntnte.to di tutte le indispensa
bili indicazioni circa l'itinerario 
seguito dalla cordata Sedlmayer, 
Franz e Adolfo Huber, i loro bi-
vacchi, ecc. - -Chiunque uuesse avuto ttn po' 
di pr«ttc£i'dl' questo tnonte fa
moso vi avrebbe riconosciuto al 
primo colpo d'occhio sullo de
stra la creata Itoliana e sulla si-
jiistra la cresta di Zmutts come 
dire che si trattava dello pare
te "Ovest-."-• • 

E dire che, proprio a Torino 
cento anni orsono. veniva fc-
dnio II Club Àlpihò Itóllttnb! 

Ripetuta 
la ( i m a dell 'Aula 

A meno di un mese di di
stanza dalla prima invernale 
dello spigolo • Manfrol alla ci
ma dell'Aula orientale, compiu
ta da Edoardo Serafini o Giu
seppe Pellegrinon di Falcade il 
20 : dicBmbre'''u.s., e preclsamòn-
ta il 21, gennaio scorso, la salita 
è stata, ripetuta "iJi, 4 ore dalla 
cordata Giorgio Ronchi, Fiore 
De TotTol e Carlo Andrich. 

A proposito della prima del 
1 dicembre, veniamo a cono-

aconza di Un particolare Igno
rato dalla relazione tecnica: 
giunti In cima .all'Aula, per un 
banalissimo Incidente la pedu-
l a .  destra dei Serafini, urtata 
dallo stesso, ."faccva tutto il sal
to, della parete S.E. e si per
deva nei vuoto. P e r  conseguen-

SftTaRnt ddvette' dUcpik 
dorè dalla, cima con una, acarpa 
Bùia;., .r • "  

AL CINEMA DELL' ARTE « LEONARDO » 
via Villani 2 (ang. Piazza Leonardo da Vinci) 

LUNEDÌ 12 FEBBRAIO or« 21.15 
SERATA DI 

CANTI DELLA MONTACNA 
CON II CORO ^ L q  

Completerà lo tpeltacolo la prolezione di DOCUMENTARI A COLORI 

Cinemascope, sulla montagna, del notissimo regista Ermanno Olmi 

INGRESSO L,' 200 

^ p o r i ì n g  

m ARTICOLI 

E ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 
MILANO CONFEZIONI ALTA MODA 
Via Turali, 8 
T e M .  632.638 

Sconto 10% a! soci FXS.I., C.A.I. e abbonati 
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L A  NEVE 
Diamo i l  boliet t ino'  delia] 

n e v e  d i ramato  d a l  Tourine 
C l u b  col da t i  rlférentifll ài 
31 gennaio . '  ^ -

P IEMONTE 
Clavlere ' , cm.  100 
Mónti  dc l l à  L u n a -  , 

(Cesanà)  120 
Bardonecchia - Co-

lomlon - J a f f e r a u  85-120 
Spor t in ia  50 
Prage la to  40 
Sauze d 'Ou lx  80 
Ses t r ie re  ' 00 
Criesolo 10 
Limone  P iemonte  40| 
A l a ^ e  - Be lvedere  -

Alpe  d i  M è r a  lÒÒ! 
Bieimonte t 10 
Lago Mucrone  100 
Monte  Camino  140 
Alpe  Devero  , 05 
Rifugio  Zamboni  .180 
Ponto  Formazza ' 80 
Ri f .  Mar i a  Lu i s a  150' 
Mot tarone  

VALI .E  D'AOSTA 
, L e s  S u c l i  0 s ( L à  ' , 

, Thui le)  i)0 
Checroult  ( C o u r m a -  | 

y e u r )  - • •-'129! 
Cogne j -  80 
P i l a  66! 
V a 1 1 0  u r n a n c h tf , 

( C l i a n l ^ e )  70 
Cervinia  - B r e u i l  70] 
P i a n  Maison l i o !  
P la teau  R o s a  130 
Ayas  » Cha t ipo luc  - | 

CreBt ' ^ ,  -70 
Gressoncw L a ' T r i n i -

t é  ( P u n t a  Jo landa)  130 
Gressoney S t .  J e a n  I  

(Weisamatten) IIB 
LOMBARDIA 

Pian i  d i  ArtavBggio 

Cor t ina  - T r e  Croci -
Falorifl 20-80-801 

C r o c e  d ' A u n e  -
, Campon d 'Avena , 30-40, 
M i s u r i n a - Col  d e  

-Vcirda- 80-130' 
Nevegal  - Col  To» 

ìrOht 3B-30! 
Passo  M .  Croce Co

mplico 
Sappada  - M. Siera 40-100 
S .  Vito "di Cadore 20 '40 
Fus ine  40 
Forn i  d i  Sopra  , 25 
Monti  Lusaar i  140 
Havasciettó 30 
B i t  Zacchi • IBO 
Tarvisio •" Campo-

rosso 

Vipia dei "fflondiali" di sci 
In dubbio lo svolgimento a Chamnix; pnbabih la disputa In Italia 

25 
TRENTINO - ALTO ADIGE 

Pian i  d i  Bobbio  
Rif .  Grasfli (Carni-

solo) 
Apr ica  - Malga  P a -

labione 
Bormio - C i u k  
Bormio L a  Rocca -

Valbeì la  
Campeggio - Piazzo 

Livigno - Alpe  E i r a  
S .  Caterina V a l f u r v à  
Teglie - P r a t o  V a 

lent ino 
Bai te  Campell i  
Foppolo ( IV  Ba i t a )  
Piazzatorre  Campi  
Presolana  
Rif .  C a l v i  
Schilpario - M .  i3polo, 
Selviho M .  Poieto 
Colilo - M» Pezzèda 
C o m ò  d 'Aòla  
Passò  de l  Tona le  
Fon te  d i  Legno  

VENETO 
Asiago -,;Kà,berlaba 
Gallio V -
Recoaro - Campo-

30-180 

Arabbà 

-70-120 

6O!IS| 

30 
40 

115 
70 
40 

150 
40 
20 
25 

100 
100 

40, 
Ì80-130' 

Alpe d i  F a n e s  
Alpe  d i  Sius i  
Avelengo - P a r e t e  

Rossa 
Cànazei - Fedaia 
Carezzò 
Colle Isàrco - Malga 
' Gall ina ' ' ^ 

Corvara  - Colf osco 
Dobbiaco - S .  C a n -

dido  • - • 
Foigar ia  - Alt ipiani  
Madonna d i  Campi

glio - R i fug i  
Monte  Bondohe 
Moenà; - ^ à f l o  S .  

Pel legr ino 
Pngane ì la  
Passo Giovo 
Passo  Lavazè  
Plose 
Passo Rolle  ' 
SSn Mar t ino  d i  C a -
, Strozza - Rosetta 

8 .  Crist ina - Monta 
Pana • 

S .  Vit'gilCo Marebbe 
Sella Passo  
Selva G a r d e n a  -

P i a n  
Solda 
Trafo i  
Vigo - Pozza d i  Fassa  

APPENNINI  
Abetone - M o n t e  

Gomito 
Ovitìdoli - Magnola 
Campo  Imperatore  
Rivlsondoll - M. P r a -  ; 

135 
SO-lOO 

30 
25-120 

150' 

140 
30-60 

40 

te l lo  fio 
Roctìaraso - Aremo-

Rna 
S c a n n o  - Collero-

tondo 
Termini l lo  

ETNA 
Osservatorio 

VALICHI  DELLE A L P I  E 
D K G U  APPENNINI.  S o n o  
chiusi  a l  t rans i to  p e r  n e v e  I  
i seguent i  valiclil; Maddale- '  
n a ;  Moncenisioj Piccolo S a n  
Bemacdtì; '  G r a n  S a n  B e r -
heìrdoj Sempióne;  Spluga: 
Steivio;  ' Gavia;  Gardena^ 
Giovo; Sella;  Monte , Croce 
Carnico; Ceri-cto; Maridrioli; 
Forca  Caruso; Capannèlle. 

•l (Campionati dei mondo 
p e r  l e  specialità alpine ( d i -
sceSà, slaiom e slalom g i 
gante)  e rano  i n  programrna 
n e l  calendàrio F.I.S. dal  10 
a l  18 febbraio, con svolgi
mento  a Ciiamonix. Ma al
l 'ultimo momento  sembra i n  
dubbio Cile i l  centro savoiar
do possai e f fe t tuare  l ' impor
tan te  manifestazione. Anzi- ,  
t u t t o  perciiè n o n  sono s ta t i  
concessi i visti a l la  "^quàdra 
delia Germania  E s t  e p e r t a n 
t o  i l  Comitato Centrale d e l 
la  Federazione internaziona-'  
l e  dello Scl^ìnvaliderà 1 C a m 
pionati  stesji .  L a  F.I.S. i n f a t 
ti, esige la p iù  ampia  l ibertà  
d i  par t f  ' ' ' '• ' 
Nazióni 
iè 
li} 

partecipazione a t u t t e  
zioni ad  essa affiliate, f r a  
diiàll è appun tò  bompreso 

sgo-fiopa G e r m a n i a  Est, ' 
40-80I I n  secondo Juogo  l e  coh-

diiidonl, 41. imievamettto de iv  
35- l i i  con«flt';tdlii GaiamófniJC i n  

10-40 questo r ; momento  non- so^ 
n o  ideali p e r  l o  svolgimen^f 

, 8Q-làO t o  d i  g a r e  t an to  impor t an t i  
"20-80 Vero è 'che l 'ul t imo iJolletti-

n d ' l h l d a t a  29 gennaio-u.s,  
15-110 dava  ràltézza, d i  Ih, 2,30 

IQO le sommità del le  teleferiche, 
120 sciovie, ecc., m a  quella del  

cent ro  d i  Chamonix (m. 3050) 
30-80 e r a  appena -d i  10 chilometri 

I l o  e anche quest i  d a  accogliersi 
con beneficio,  d'inventario, 

20-140 Ne l  caso comunque che  l a  
,P.I,Si decidesse d i  inval idare 

30-80 deflnjt ivamente 1 «Mondiaili 
40 d i  Chamonix v i  è l a  posslbi-

100 liltà, presa  i n  tonsiderazìone 
da l  r ag .  P ie ro  Oneglio, p r e -

60-90 sidente della F.I.S.I,, d i  f a r l i  
80-150 svolgere i n  I ta l ia .  Sia gli  o r -

50 ganizzatori dé l  Sestriere sia 
20-80 quelli  d i  Madonna  d i  C a m 

piglio si sono infa t t i  dichia
r a t i  disposti a d  ospitare l a  
manifestazione, da to  che t a 
l i  località '  d ivengono ,  come 
è noto, d i  t e r reno  e pis te  
ideali p e r  lo prove  i n  p r o 
grammai Però '  anche questa 
soluzione è sempre  legata a l 
la  questione de i  visti  p e r  i 
tedeschi dell 'Est d a  par te  d e l 
le autorità italiane. 

Inoltre, qualora - la '  F.I.S, 
declassasse la  manifestazio
n e  d i  Chamonix a l  r ango  d i  
UriLTaduho '(^ualàiasl, gli  . Or
ganizzatori f rancesi  r i n u n 
cerebbero a d  aìlestirla, da to  
il costo eccessivo rispetto ai 
vantaggi c h e  potrebbero 
t ra rne .  . 

: Ne l  f ra t t empo i f rancesi  a -
vevaho già  diramftto i l  p r o 
gramma di quésti: Càmpionà.'  
t i  come segue: ^ 

'Sabato 10,;febb^alo: o r e  8,30 

slalom d i  qualificazione (pi-  ' 
s t a  dé l  Py l on -L e  Breyent ) ;  
ore 20,30: - cerlnionià inaugu
rale .  

Domenica 11: o r e  14, sla
lom gigante femmini le  (pi
s t a  del Moni,  L e s  Bóssons). 

Lunedi  12: o r e  14, discesa 
l ibera femmini lé  (pista d i  
Lognan Argent ières) .  i 

Mar tedì  13: o r e  14, slalom 
speciale maschile (pista d u  
Mont, L e s  Bossons). 

Mercoledì 14; o re  14, disce
sa femmini le  (pista d u  L o 
gnan, Argent ières) .  , 

Giovedì 15 febbraio:  o re  14 
slalom gigante maschile (pi
sta du  Mont, L e s  BosSons)i 
oppure  Pis ta  d e  Chàranillion, 
L e T o u x ) . "  
vVenerdl- lC:  o r e  ll .-discesa 

libera maschile  (pista, verde, 
Les  Houohes).  

,iSabatoi' 17f' 'orc 44,- BÌalom 
ispecitfi^'fémmihiié'(rflefa-dti 
iMont, Los  Bossons). -i 

Domenica 18; o r e  1,1, d i 
scesa mascliile (Pista" verde, 
Los Houches) ;  o re  20,30: ce
r imonia  d i  chiusura.  

Sono isoritti a i  Campiona
t i :  Argentina,  Austria,  Bel
gio, Bulgaria,  .Canadà, Ceco» 
I Slovacchia, Corea meHdiona-
le, Cile, Finlandia,  Francia, 
jGiappone. Grecia,  Gran  Brèr  
tagna, Islanda, I ran,  Italia,, 
Liechtenstein. Libano, Nor
vegia, Paes i  Bassi, Polonia, 
Repubblica.  Federa le  Tede
sca, Repubblica Democratica 
Tedesca, Romania,  Spagna, 
astati u n i t i ,  Svezia, Svizzera, 
[Turchia, URSS e Jugoslavia, 

, A proposito d i  innevamen
to,  bisogna no ta re  che l a  P i 

sta Verde  des  Houchés p e r  
ila di8óis& maschile, p a r t e  da  
quota,1800 é a r r iva  a 900 m e 
t r i  soltanto;, quellsi d i  Lo
gnan  p e r  l à ' d i s ce sa  femmi
nile. p a r t e  da  m .  1970 e ficèh-
d e  ftno a m ,  1270, ove d i  ne
v e  finóra v e  n ' e r a  pòchissima. 
L a  Pis ta  d u  Mont p a r t e  dal» 
le quote  1500 e 1400 (slàlom 
fammini le)  . p e r  scendere { 
|m. : 1030; quella d i ,  Chàra-
millon v a  dà  mi 2200 a m 
1500;  ̂ infirie . l a  pista d i  .ri
serva  d e  l a  F légère  ( c h e  è l a  
pi ; a l t a  di,' iutttìV p a r t e  d à  
quota  2650 G a r r iva  a m .  1900. 

Affermazione 
de i  noslrl fondisti 

a l e B r a s s u s  

JUlw ' '  . j u a .  Ai&ii.MiJii.aK\jF< . A .  

vinta dallo S.C. Ala^na 

feiJg' 
tff» «ali 

Brassus.' ; M 
di 7,800.instata 
{« da Aldo 8 | à l a  in 3̂ 3' netti," 
séguito, n pareochin distània, dal 
Bruno :PcUt Jacques in -30'63"i 
e da Pietro Scólo, con i l  tèmpo' 
di 3i:30"! 12,i Peyrot (Italia) 
W'O?"-. la. Oouticr d t . )  33'3B". 

B f S f e s ;  
" • • i ^ t t l  vln-

La quarta edliioho della Cop
pa Ermanno PisàtW.gara di stai-
lettà nordica a*l&tn.,,per atleti 
di terza [categoria.' organizzata 
dallo Sci: S M  di Alllano. si] 

svolta' ft STacùgnàRa i l  28 gen
naio-BCorsòiCóttie da program
ma, còd la Iscrizione d i  Ifi aqua
dre, di cui 13 présontt olla pa^-
tenzà,,--'. 

Pista motto dura a causa del 
vento caldo che hn aofll&to tut-: 
io il sabato e del freddo òhe ne 
b poi seguilo, ci& che ha  pro
vocato Jà rottura: di molti BCl. 

liOtfA motto inièressànte f r a  
lo S.& AlaRna. ltfS.C. Macugnft-
ga .0" lo-Sci .C.A,I., Monza, piaz
zatisi poi iielfordlno {n òJassill-
ca f i na l i  La'pilftB frazione ve
deva in téila lo 8 .C .Magno ,  
tallonato dal «Monza », mentre 
netta seconda MaciiBnogà -riu-
selva "a recuperate lo avantag-l 
glo e a conquistate 11 piilmol 
posto per mèrito.di Mlcfieié la-
chini. Nella terza, Felice Si-
mella di Alagna con Una corsal 
tMUissimsi'supei^itVtt :B,u£briKiii 

.dif^:.0entinBlcw^i'jtie«fe 
g u a r d o / - . v  "• •' 

F ra  le 'squadra cittadine • 

lanó 1.47.15! 8, S. C. Penna Ne
r a  di Milano 1.56,02; 6. S. C.|  
Magugnag^ 1̂ M 2̂4̂  7̂ Llbèrtas^ 

. . - Hannu^Tólsaj: 
j ; ha  copèrta li percorso di 

lem. 15 In 51'53". Più che ono
revole tuttavia il comportamen
to del. nostro Marcello Dé Do
rigo, pltfzzato al terzo posto, al 
meno d i  un  minuto dal vinci
tore. 

Classifica degli altri italiani:! 
6. Gianfranco fStelia 63'04"; 8. 
Eugenio Mayer OS'lO"?,la. Giu
lio De Florlnn 53*40"; 13. An
tonio Schenattl 53'44'', • 

fimo Io Sci CAI Monza, seguii 
dallo S.C. Penn^ N( 

vanni. 

ilioS.C. Pennà Nera e d a t  
" ertas^ di' Sesto : S. Gio

i i  Constilo" % I o  Sci SEM 
rinRrnsia vivamente l soci e 
quanti hanno collaborato , alla 
rlUBélta'di questa ediztonò del
la .  Coppa Plsatl e rivolge pure 
un vivo ringraziamento a tutti 1 
donatori di premi. 
. Ecco.la clnBBifica ufliciàlet 

1. Set Club AlHBna (Castagno
la P. Alb., Vàlzer Albla e Ri' 
mella Felice) 1,40,20; 3. S.C. Ma-
cugnuga (Uottlneschi Bruno, l a -
chini MicHeie e Zurbriggen Pri
mo) 1.40.66; 3, Set CAI Monjsà 
(Ruffinonl Antonio, De Loren
zi LuìrI e De Lorenzi P.  Pao
lo) 3.48; 4. A. S. VaJangà di MI-

Un patere sui ̂ metodi stìistìci 
In data IS gennaio scorso a b .  

biamo ricevuto la seguente let.  
tera! ^ . 

«Siamo un gruppo di appas. 
stonati sciatori, Recentemeritó 
a Como, abbiamo visto ùn film 
sulla tecnica francesQ^dl sci ed, 
abbiamo sentito affermare eha; 
tra le teontohe s,òÌÌstiòho delle, 
Varie nazioni alpine esisto .una 
differenza, trascurabile; gli au-i 
striaci sciano con una esage
razione di movimenti, mentre 
gli altri no. . " 

,Poiché lo stesso concetto si, 
logge nella cronaca sul raduno | 
di Arosa, a firma Camplottl, e' 
poiché ti noi sembra che siano I 
le'càràtteriBtlehe del tebeno el 
della néve quelle ohe inducono 

Antht II cigno combatti gli spaimi doloroti, t trampi, gli tlrappi muicolari. !• diilor-
tioni, f* lombaeginf «cf i luof numaroti fordco'ti, con (h 

R E L A X A R  L I N I M E N T O  
eh» ha un'aalona Hlaiianta •<! aRilgolca tul muttolo. 
il Ralaxar linlmant» i in vtndita in tutta la Farmacia; praiantalo tn tubatti di 2S gr 

. «1 firano di L. 420 ». • dura un invarna ... 
Aut. Minlitaro Sanllò N. 102?'dal I7-10>1960 

Il Corso di alpinismo 
della Sezione CAI Ligure 

NaKe Sport MILANO 
VIA bONATEUO, 23 
Talafono 279.570 

Tutto per l o  SCI - DOPOSCÌ 
Con fez i on i  e abb ig l i amen to  spor t i vo  
Laboratorio riparazioni e manuteniione sci 
Noleggio sci legno e metallo. 

Ogni arilcólo, d| ogni marca, tn vendita presto NâKa 
Sport, i un articolo controllato « collaudato; quindi 
un articolo di tutta fiducia! 

O M A G G I  
« Scarpone B 

DAI 15 GENNAIO AL 15 FEBBRAIO 

vibpam VIA VISCONTI MODRONE, 29 

TELEFONO 700.336 - MILANO 

lo sciatore ad àccenfuàre o me
no i moviménti, gradiremmo,] 
se possibile, sentire un  parerei 
sull'argomento da  par te  del' 
maestro Francp Mandelli. 

dott. Vriorlo 'Paltrinlerl, 
dott. Giuseppe Dei Nero, 

-, geom, Glòyannl Zecca, rag. 
Adriano Dèi Kero,'gèom< 
Antonio Pdirettt, rag, An-; 
tonto Tarablni, dott. Crò. 
sta, Antonio Minazza, tutt i  
soci dello Sci CAI Morbé. 
gno. a Nino'Albonicó del-

.. lo Sci Club Como-.-
E d  eeco là  disposta di Pran-j  

•co'MandélUr." • '• 
« L a  fedéle'-lironjlca del ra

duno di Aros r  ha inv i ta to  quc' 

r A •• 

La Sezione Ligure del C.A,I. 
collaborazione con la S.UiC. 

>1. Genova organizza il, 4.o 
Corso di alpinismo. 

La direzione è stata sliidata, 
anche quest'anno all'Istruttore 
nazionale di alpinismo prof. Et
tore de Toni, che si varrà della 
opera di numerosi istruttori se
zionali, selezionati f r a  i soci 
giovani ed attivi della Sezione 
' j gu ro  e della S.U.C.A.I Ge
nova. 

Potranno chiedere di essere 
ammessi a questo Corso giova
ni d'ambo 1 sosat .soci dól..C,A,I. 
- non soci, che abbiano, compiu
to il IS.o anno di età;, per gii 
Allievi minori di anni 21, ò ne-
ccssaria autorizzazione . scritta 
del padre o di ciil ne l a  le 
veci,. • : • 

Prima di essere ammessi al' 
Corso, gli allievi .saranno sot
toposti a visita medica per ac
certare Ja loro idoneità flsics 
all'alpinismo. 
L e  lezioni teoriche si svol

geranno secondo 11 seguente ca
lendario: 

15 febbraio: Inaugurazione, 
Introduzione, flora e fauna deU 
Je Alpi; 19 iebbralo; "Tecnica 
di roccia I ;  23 febbraio: Tec
nica' di roccia ri; 28 febbraio: 
Equipaggiamento e materiale; 
• marzo: Tecnica di ghiacciò;' 

marzo; Geografia e geologia 
delle Alpi; 8-marzo:, Prepara
zione 0 condotta di una Sali
ta; 15 marzoi Storia dell'alpini
smo europeo; 22 marzo; Alpi
nismo extra-europeo; 29 . raar-
zo: Topografia od oriéntamen-l 
to; 5 aprite: Módicina e Pronto | 
soccorso. - • ••••'! 

Lezlonf pratiche;'25 febbraio:. 
Palestra di roccia; I l  •marzo; | 
Palestra di roccia; 23 marzo: 
Palestra dt ghiaccio; 8 aprile: 
Palestra di roccioi 15 aprile; 
Eapml pratici di roccia; 6 mag
gio: Esami pratici d i '  ghiaccio.! 

29 giugno-1 luglio. •—-Oita, 
i;Mlcla!e dt chiusura arBemina.l 

Le lezioni teoriche sàranno 
integrato da' proiezioni di dia
positiva a colori e di film di 
particotare interesse didattico, 
ed avranno luogo nel giorni 
Indicati alle 21.35 nella SedC: 
sociale (via SS,. Giacomo e Fi
lippo 2, Genova)-

A1 termine del Corsoi oltre, 
agli esami pratici, gli allievi' 
dovranno sostenere anche esa
mi teorici (orali e scritti) la cui 
data vorrà comunicata successi
vamente. 

Le Iscrizioni si ricevono In 
Sede fino al 9 febbraio.. -

l a  funivia 
Oropa-lago Mucrone 

I l  28 gennaio scorso è s tata  
Inaugurata a d  Oropa l a  f u n i 
via ( la  cui  costruzione h a  ri
chiesto 18 mesi  d i  lavoro) che 
collega 11 Santuario con il la
go del Mucrone, superando' 
oltre 700 me t r i  d i  disUvello 
con u n a  campata sorretta d a  
un  unico pilastro. 

L e  due  cabine della nuova 
funivia,  percorrendo 1 240 

.metr i  di lunghezza "del cavo, 

in  circa C ttilnutl, t rasportano 
in  un 'ora  350, persone.  : 

I l  p roge t to ' è  dell 'ing. Ugo 
Carlevari,  che h a  personal
mente messo i n  moto l a  ca-, 
b ina;  e f fé t tuaà te  l a  ^ r lma  
corsa. ' 'H' . 

Nuove allrezzalure 
a Limone Piemonte 
A Limone vi sono attuciimen-

te 4 nuovi skilift; Essi sorgono! 
attorno al t r e ,  Impianti brinoi-
pali: l e  aeggiovio del Cross e 
del Sole e lo. skilift gigante 
del Tre A m i a . ' ,  

A 50 metri dall'arrivo dellal 
seggiovia del Cross, p a r t e  16' 
skilift « Marmorera >»: ohe salo 
nno a 2000 mètri, ha  una por
tata orarlo d i  360. persone ed 
tia neve sciabile fino a prima
v e r a : ' •  •; •• 

Subito a .m'onte , dell'arrivo 
delia" seggtovià'del Soie,' Ini
ziano Uno dietro l'altro, gli ski-
tUt -Terràsole» ed «Alpòtte», 
toccano Quota 2100 e hanno ima; 
portata orario d i  500 persone-

Ai Colle d i  Tenda, nel pressi 
della partenza dettò skllifi? dei 
«Tre Amls». ò. stato.'alstémato 
uno skilift «baby»  lacUlsslmo 
c privo di pericoli; serve al] 
bambinimentre 1 grandi .scia
no più i n  alto. -

Bti appassionati a t i rare  le som. 
me e a me sembra che nella 
loro lettera siano già chiare 
le conclusiont. 

Per convalidarle, potrei c i  
tara Kruckenhauser: "... p iù  ri-
lido è li terreno, p iù  dura ( 

.3 neve e maggiore la  velocità, 
più accentuati saranno' I movi-
monti". Evidentemente cioè là 
angolazione dell'anca, l a  spinta 
dello articolazioni in  basso < 
Verso monto e 11 contromovi-
mento del tronco-

Quella "massima" sciistica di 
Kruckenhauser.. troppo tedesca | 
B solsatiflpa, h o  eercató di e -
iempilflcarla e di svilupparne 
Il concetto nella nuova odlzlo^ie 
itallanii apparsa quest'anno sot
to il-tUplp, "Bravissimo in  sci", 
à ,  liaglna •^eóiifWìmovtaiéfitò''' 
del..'teBt0..1'i ... ' • 
i A •patte 11 'técnlclsmo,' po

tremmo aggiungere all'unisono 
col buon senso dei valtellinesi, 
che perslno -sullo' stesso terreno 
e qualità di novo, terreno ri
pido 0 neve dura, rhentre con 
un paio di sci rigidi (da sla
lom) basterà un  limitato in
tervento di angolazione del 
corpo per mettere In presa te 
lumino dogli sci, con uh  pato 
di sci einstici (da neve otta) 
l movimenti saranno ovviamone 
to accentuati, 
[, Rlforendoml allo scritto 'de
gli sciatori di Morbegno. vo
glio consigtiaro quegli appas. 
Blonati che noiresprimersi i 
meglio, dire "metodi sclistlcil 
delle" vario Nazioni" e non 
"tecniche sciistiche''. : Nello! 
sport , la tecnica è internazio
nale; nazionali e talvolta re
gionali sOno 1 metodi >» 

Novità dell'ilprita 
Dòpo la creazione degli ul

timi skilift all'Aprica, cho con-
sentono il trasporto di migliaia 
di sciatori sulle balze del Pala-
bione e .la nuova grande seg-̂  
glóvla ohe entrerà presto In 
funzione, anche l'attrezzatura 
alberghiera',81 è ampliata. 

L'ultimo albergo è stato aper
to durante le feste dell'Epifania 
ed è uno dei più lussuosi e .mo
derni della zona. Sorge nel btjfj 
mezzo del cariipl di neve, poco 
lontano dalla stazione di par
tenza. della seggiovia per h 
malga-e il Lago Palablone. Pro
gettata ' dall'lng. Negri, la oo:, 
struzione presenta una linea ar
chitettonica basata su una serie 
di'terrazze costruite inlorno al 
corpo centrale. ' 

SQC. A I p .  
F.A.L.C, 

d i  Sèsto S.O. U6.5Ó.! 6. S.C. Cu-
nardo A. l.BD.03j 0. Fior di Boc
cia di Milano sq. A IBD-lfl; lò. 
S. C. CUnftrdO B 2.M.13; l i .  A. 

'Valanga B di Milano, 12. G. 
Pirelli. 13. Fior dt Roccia B;, 

14. Soe. S.C.A. di Milano A; 15-1 
Fior di Roccia C.; 10. ,S.C. Se
sto S- Giovanni, 17. Sei Zeta di, 
Mllatio, 18. Soe. S.C.A;>tB> dlj 
Milano.- •-

I tèmpi migliori della, slngo-
frazioni sono stati: nella 1*1 

Campagnola Alberto (S.C, Ala-I 
gnn) 34,32: nella 2» IaohlCl:Mt>' 
chele (S.C. Macugoaga)/SS.Sli 
nella Ŝ  Himclla Follco (S.Ci 
Àlagna) 31,30. 

Maestri 
d i l i  nai iòni ' '  1̂ 
a l t o  
del  

Quattordici Nazioni e p r é -
cisamente Jugoslavia,  Ro
m a n i a ,  P o l o n i a ,  A u s t r i a ,  
Francia, Svizzera, Germania, '  
Cecoslovacchia, Svezia, N o r 
vegia, Finlandia,  S t a t i  Uniti, 
Giappone Italia,  h a n n o  
già aderi to a l  Congresso in
ternazionale de l  maest r i  di 
sci che  si  svolgerà n e l  pros-
sinio apr i le  s u l  Monte  Bon-
done (Trento) ,  i n  concomi
tanza col 1»-Congresso I t a 
liano della stessa cotegoria. 

La sci-seggiovia 
di  S. Caterina 

Sono state compiute, nei gior
ni scorsi. •. le'. opiferazloni di col
laudo della nuova seggio-scio
via di S: Catèrtna Voifurva. I 
tecnici dot Compartimento del
la Motorlzzazionp^ civile di.Mi
lano hanno compiuto le prove 
tendenti a stabilire I margini 
di sicurezza e l'idoneità a l  fun
zionamento del complesso, rea-
lizzato dalla socletè: per azioni 

Montagna, di Valfuiva», 
La sciovia, che potrà essere, 

dotata nella stagione estiva,di 

mi iAVO 
Via Disciplini; t 

CAPOt>ANNO A 
Ben 88 furono I partecipantt alta 
traditlonale festa di fina d atìno, 
con relativa < Veglia dansante» 
0 inizio d#l nuovo anno In mon-
tasna» ^ .,«• 

Nonostante le avverse cpndlz 0-
nt atmosferiche, tutto si avolÉe 
«él migliore? del modi e soddlsfat. 
U-f«rono tutu l gitanti. 

l'ROBBlMQ 01TB - 18 tcbbtalo 
Campionati «òctftll ài «ci a l'onte-
dlleeno. — Il proBramma dolla-
giiato è in preparazlpne. Q yerrft 
tìtstrltmtto m questi giorni. 

ACCANtONAMENTO lOSZ. -
Se no »ta ulliinBndo l'organizza' 
ziono 0 siamo iti grado di diro 
eh® con tutta probntollltà esso avrà 
luogo in Val di Cogne (Val d'Ao
sta), presso un  buon albergo del 
capoluogo. . . 

NosEZB. — Slamo iieH al ««• 
hunciaro la nozao della «oda Ma
risa. Pastotl, figlia del «ostro ca. 
ilsaimo, amico ed óx Presidente 
della T.A.UC., rag. Graslono, con 
' dott. Giovanni Mazzono, egli 
purè, al: pari delta oposa, affezlo-
' i l ld  glDinUta a soiatore. Lo po^-., 

f i f e l e b r s t e  il 2 gennaio 
}• nÀé' chiesetta nel pressi di 
iMjJario: gli aposl sono, èoi pa r .  
l^PM un, gJrtì sciatorloiin Svlz-| 

Al caro araziano e alla genti-
«ignora Blena l nogtrl cordiali 

ràllegramentii agli aposi felici gli 
auguri pJtj fèrvidi di lungo " 
«pera vitai ' ' 

1 piò moderni • ^attef\C8lxOìit 
da Sci; dalla p i i  UcchN 'é Spi-
cIsIImMs Ssrfoi:!# Sp<^i*4 

GIUSEPPE MERATI 
« I I »  HO • V U O U W J  

, TEI. J0.t0,41 
8cf ^ Aeiasiòf! / 

"delle' rftlsllort ; Manli*' 

LtJXTI. — Per onorare la me
moria dei compianto amico Ro
mano Hostelll. Spentosi impro,v-
vlsamente a Padova lo scorto me
se, la F.A.L-C.. intitola quest'anno 
aJ Suo nóme la Coppa che verrà 
nessa In palio nel proMlmo Cam» 
lionato Boclale di sci. Romano 

RestcUt f u  socio fondatore « per 
molti anni anche eonsigliore della 
P.A.L.C. . . - • 

Coti sènso di vlvà costernazio
ne apprendemmo la noUzla delia 
guà mOTtes il buon ResteUt, che 
particolarmente tra 1 vecchi soci 
riscontrava tanto simpatia, ap
prezzamento e consideratione. 

stazioni la nota serena ed otti* 
mistica Clio emanava dalia Sua 
parsonaUtà. 

Alla gentile signora, alle ilglie] 
e ei familiari tutti, la f .A , l . c .  
rinnova ^mmossa l'attestazione | 
sincera del più profondo cor- ; 
doglio. • / • ! 

scgflloltnl che ne consentiranno 
li iunzlonaménto' come sèggio-' 
vi», mette in comunicastone la 
periferia di S.; Caterina con la  
località PJaghera, da  cui si di
partono alcune piste di dlEcesal 
tracciate n suo tempo dal mae
stri di sol locali, che hanno stu
diato anche I percórsi sciistici di 
Llvlgno 0 quelli di Teglloj • 

A (osta imagna 
il primo siùiifi 

Lè-bondÌ2lohi''di-Costa''ItAtì' 
gno, in  vai imagna, sono-ml-
^lorate  negli vuUimi -̂ annli lai 
strada dj. accesso,, fe. stata asfol-| 
tatn.ijdaJ fótìdovallo .al. centro' 
abitato; \dà  tempo 6. in, iu'nzlo-
né la nùova strada Cosia-Val-
cava, Ormài di ' faci le  transito. 

Pe r  quanto riguarda g l i ' im
pianti di risalita, 6 stato co
struito fi metà dicembre scorso 
uno skilift che con un  percor
so di 300 móW e dlsUvello di 
100 allaccia la località Chiesa 
con ia strada di ValcavSi 

Funiiona nuovamenle 
la funivia di Barzjo 
F i n  dai  7 d l cémt re  scorso' 

è entrato  regolamente in 
funzione l ' impionto  funiviario 
che collega Barbio a i  Piani d i  
Bobbio. 

L a  ripresa di questo Impor-, 
tante servizio ha determinato 
unà notcuolissimo o// luenza 
di- sciatori nella zona.' 

i ' !  ?. s s S S I l i  

BARUFFALOI 
orcli.idìi 

astucci : 
i più apprezzali 

nel mondo 

C,A.T, PESCIA 
L'annata 1061 h stata singoiar* 

mente alUvn per questa. Sottese. 
Eione, Nell'ultimo inverno un 
gruppo di appassionatt'deUn neve 
ha Irequentato intermittentemen
te 1 campi deil'Abetonére tn pfl-
maverSi estato ed autunno, sono 
state «fTettuate . varie importanU 
escursioni sempre in piccole co» 
witlve. 6ompo.ste In. mèdia da 5 
a 10 giianU, e adop«rando di so
lito macchine private in numero 
di due 0 di tre, si da consentire 
Io svoigimento della manifesta
zione. compreso l'avvicinamento 
alla montagne, in un giorno o-al 
massimo, con un pernottamento; 
In- du6 giorni." • 
r.Eoeo l'elenco dello eaouralont 
SBegulte,. dal maggio .all'ottoljre, 
"n ord,ine cronologico! Balzonero, 
;n vai di-Tjimaì Pratófiórtto, in 
vai di Lima: allago Scailaiolo 

k CASCO SPECIALE 

PER SPORT INVERNALI 

IN VENDITA 
NEI MIOLIORI NEGOZI 
DI ARTtCOl} SPORTfV) 

sùU'iAppenntno .reggiano, da r  Pas
so, deUevForblcl, Abetinay«aleii« 
Passo d̂l Lama Lltoi MonW'Altis-, 
simo.î suUe-i Alpi Apuaiioi- Pania] 
della Croce e Pania Secca, sulle 
Alpi Apuane, dalla valle dal Ser-
chio e da Molazzana; Penna "" 
Lucchio, e Monte Momorlan' 
Pizzo dTJeceno, sulle Alpi Apu 

legrinoi Lago della Ninfa e Monte 
Clmono, da Sestola; Monta LI-, 
schana. nella valle deli'Inn (Bas. 
sa Sngadfna). ' 
. Queste gite sono state organiz
zate e dirette da Gino Meraviglia, 

,.iA NOTA momncA 

DmONARlO SCIISTICO 
Maestro di  seh Animale metà uomo e metà sci; si trova 

su tutt i ,  j -wn ip i  d ì  sci ma mai.nellfi. neve. 

Sci: Calzature' inadatte alle sale da balio. 

Diaisonale: $erve per stjperare pendenze for t i  o pendii 
con neve, fresca? fi peso va tenuto sullo sci a valle, 
ma. d i  solito lo si trova annegato col proprietario 

. nella n^ve. 

Cristiania: 1) Cristiania a monte: normalmente per 
fermarsi, a volte per cader© meglio a vaile;-
2) Cristiania a " valle; normalmente per curvare a 
vaile,, a vòlte per cadere in.ogni direzione. . 

Dérapage: Serve per rallentare la velocità o per scen* 
dere dal « muri  » sulle piste battute; molto spesso 
è prel.y^lo- .ad una caduta a monte o a; valle. 

Attacco di sicurezza: La quiete dopo la tempesta. 

Looping: Figura .acrobatica per aerei, efficientemente 
eseguita dal pivello dopo II superarnento d i  un 
dossetto. 

Campo di «dt Sala d'aspetto del reparto traumatologia. 

Ski-llft: Mezzo moderno per poter cadere sciando 
anche in  salita. 

Neve.' Materia prima per paesaggi Invernali, 

Giangl 
' (Da «La Badia» . Brescia) 

Coppe - Trofei 
Targhe - Medaglie 

ZUCCA • $t£&INme(itii di Mania 

Tra gii escursionisti 
IL OnUPPO ALPINO OPRRAIO 

DI VERONA ha uiTicialmente 
inaugurato, la sera dsll'll gennaio 
scorso, la sua nuova'seda in via 
Pigna fi, presenti t rappresentanti 
del C.A.I. locale, della < Cesare 
Battisti », della < Giovane mon
tagna», del a.E.S., della P.l.S.!., 
deU'A,N.A,. dell'Enfi! e di altre 
àssociaziom e circoli. Mona. Pic
coli ha benedetta i locali o lia 
pronunalato paralo di circostanza. Il presidente del GAO ha rin-" 
graziato; quindi l'anzìBno socio 
ing. Carlo Tonlolo ha illustrato 
la storia del gruppo, mentre l'avv, 
Dindo, per il CAI, ha esaltato la 
funzione delle società alplnisU-
che sotto l'aspetto morale ed edu
cativo. La serata si à conclusa 
con la dizione di poesie dialet
tali da parte del Presidente del 
Gruppo Veterani Veronesi e con 
canti alpini. 

Le famose 
Pelli per sci 

T R I H A  
per un'estesa 

veramente rapida 

S V I Z Z E R A  
InformKlonl i Agsnzis Viaggi • . 
Urf(oto Nazlonste fiylztaro 
Turismo • . ' 
Milano I PlBtia Onvour 4 
Roncai vis'viuerlo V«n«to 89 

SABATO 
OBLIO SCIATORI 
Tesserà cil l ibera cìrco-

. fatsfone s u  tu t t i  gli  i m 
pianti  a 

l. t.soo 

B A N C O  A M B R O S I A N O  
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN MILANO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 3.00Ó.OOO.OOO 

RISERVA ORDINARE 1. 3.200.000,000.,•. . 
ANNO DI FONDAZIONE 1896 

BOLOGNA . GENOVA - .  MILANO • ROMA • TORIHO. • VENEZIA 
Abblategraito • Alessandria • Bergamo • Pesans • Cssteggla > Coriq 
Cgncoreiza • Erba - Fine Mornasca - lecco ' Lujno • Marghsrs 
Mensa • Pavia • Piacenza • Seregno - Seveso • Vareso ' Vigevano 

Ufficio Cambio a BROGEOA; (Chiasso) 

BANCA AGENTE della BANCA D'ITALIA per l i  COMMERCIO DEI CAMBI 
.. .TUTTI I SERVIZI DI .BANCA,,BORSA E CAMBIO. 

IN ITALIA E ALL'ESTERO 

1 
..prenotatfì per tempo 

SESTRIERE 
R I F U G I O  V E N I N I  

: i o : i s  

per l9 VACANZE INVELALI 

richiedete,OPUSCOLI A COlOlìI CAI-UGET 
Galleria Subalpina 
ToJeftjrto 
TORINO 

Ri fug io  G. B E Y  m. V800 n E J l | | |  A 
SEGGIOVIA E SKILIFT m .  1000  DISLIVELLO D E H  1 0  f k ^ l u  

U N A  SETTIMAH& DI SOGGIORNO L. 1 3 , 0 0 0  c o m p r e s o  co r se  l l l imllale sugl i  impian t i  
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Altre notizie sulla crésta di Furg'gen 

'A comple t&re  l a  s t o r l s  a l -
Dlnist ica d e l l a  C r e s t a  d i  
F u r g g e n  d l i ^ o  l a  d i s t i n t a  
eronologlcB d e l l e  - p r i m e  , t r o  
c o r d a t e  c h e  l ' h a n n o  p e r c o r s a  
i n  I n v e r n o :  

28-3-1948:  J .  F u c h s  e R .  
M o n n e y ,  p e r  l a  v i a  P i a c e n z a ;  
v e d i  « J o u r n a l  • v o i .  I ,  n .  3 ,  
1964, p a g .  143 0 B d W  I V .  p a 
g i n e  217. " 

20 /21-3-1953:  W a l t e r  B o -
n a t t i  e R o b e r t o  B i g n a m i .  d i -
ce t t i sa ima,  

24{?)^1Z-1053:  L . A l d e r i g h i  
. e E Malvf l88ora  ( v e d i  « J o u r -

n a l i  c i t a t o :  " L a . t r a v e r s é e  d e s  
i e u x  T u r i n a i s  s ' e s t  f a i t e  p a r  
l ' a r è t è  d o  F u r g g e n  ( 3 e  h i v e r -
n a l e )  

A s u a  v o l t a  ; l ' a c c a d e m i c o  
d e l  C A I  F r a n c o  M a n d e l l i  d i  
E r b a ,  r i f e r e n d o s i  a l l ' e l enco  
p u b b l i c a t o  l o  s c o r s o  n u m e r o  
s e m p r e  r e l a t i v o  a l l o  a s c e n 
s ion i  a l l a  C r e s t a  d i  F u r g g e n ,  
c i  s c r ì v e  I n  d a t a  27  g e n n a i o :  
« P e r  a g g l o r n a f f j e  i a  s t o r i a  a l 
p i n i s t i c a  s a r à  b e n e  r e t t i f i c a r e  
che :  l a  p r i m a  d i r e t t a  d e g l i  
s t r a p i o m b i  v e n n e  c o m p i u t a  
d a l l a  c o r d a t a  L u i g i  ' C à f r e l ,  
L u i s  P e r e n n i  e G i a d o m o  
C h i a r a .  • 

L ' i n c l u s i o n e  d i  A l f r e d o :  P e -
r i h o '  n o n  è e s a t t a  e p r o b a b i l 
m e n t e  l à  s i ' o o n f o n d e ^ c o n  la  
eua  impresa^ i t ion  m e t ì o  f o r -
m l d a b i l t f j d M U e t t e m p i ,  q u e l 
la  d e l i a  p n m a  t r a v e r s a t a  d e l 
l a  Q r a n d ^ y  Mi i rà i l l ea  con  
C a r r e l  e M d q u i g n a z .  

F e r i n o  a c c ò m p a g n à . ( m i  p a -
conPTassott i ,"  m a  Bapn n e  

Bono c è r t o )  i t r e  s a l l tS r i  s i n o  

• e Giacomo Chiara  de l to  « Y o k o » ,  fo tografa t i  dd  Foreiinl  a l l a  
,ona a l l a  croato d i  F i i rx i en  d e l  Corvino oompia ta  il 23 gettombro 

ì i o l i .  

a l l a  " S p a l l a " ,  d a  d o v e  f e c e  
r i t o r n o  a l  B r e u i l .  

E s a t t o  i n f o r m a z i o n i  p o 
t r e b b e  f o r n i r l e  F e l i c e  B u t t i ,  
l ' a t t u a l e  c a p o  d e l l e  g u i d e  
d e l l a  G r i g n a  c h e  d o v e v a  p a r 
t e c i p a r e  a l l a  s u m m e n z i o n a t a  
p r i m a  a scens ione ,  m a n c a t a  a 
c a u s a  d i  i m p e g n i  d i  s e r v i z i o  
{ e r a  a l l o r a  so t tu f f i c i a l e  a l l a  
S c u o l a  M i l i t a r e  d i  A l p i n i 
s m o ) .  

S i  d o v r e b b e  p o i  a g g i u n g e r e  
l a  s a l i t a  d i  T o n i  E g g e r  e 

F r a n c o  M a n d e l l i  n e l  1961 i n  
9 o r e ,  con  p a r t e n z a  d a l l o  
R i o n d e t  ( a t t r a v e r s o  i l  Col le  
d e l  B r e u i l ) ,  a c c o l t i  i n  v e t t a  d a  
C o m p a g l i o n i .  A l l e g o  u n a  f o 
t o g r a f ì a  i n e d i t a  d e l  p r i m i  s a -
l i to r i ,  d a i .  q u a l i  e b b i  r e l a -
e ione  v e r b a l e  d o U ' i t i n e r a r i o .  
U n a  r e l a z i o n e  u f f l c ia le  s c r i t 
t a  n o n  v e n n e  s t e s a  d a l  p r i m i  
s a l i t o r i  p e r c h è  n e l  1641 si 
e r a  i n  g u e r r a  e l ' i m p r e s a  f u  
s e m l c l a n d e s t i n a ,  f a v o r i t a  d a l  
t ac i to  c o n s e n s o  d e l  p o s t i  d i  

lL'noca4einl(!o F r a n c o  Mnndell l  fo tog ra fa to  da l  còmpiaii to 
Toni  Eggcr  {allora anco ra  sconosciuto) dopo 11 superamento  
degli  « S t rap iombi  » de l  Furgicen, d u r a n t e  In r ipet iz ione 

eouipluta n e l  1951. 

c o n t r o l l o  a l  T e o d u l o ,  s i a  i t a ? j s u  « L o  S c a r p o n e »  d e l  16  d l -
i ian i  c h e  sv izze r i .  U n a  r e l a -  c e m b r o  1056 a f i r m a  d i  A u -
z ione  i n  p r o p o s i t o  è a p p a r s a  ' ro l lo  G a p o b b i ò  », 

In difesa di '^Olimpo nero 9 ?  

No « Lo Scarpone » del 16 no
vembre icorso, ora Apparso u n  or
ticolo del signor Nino Unga Do* 
maria u I n  difesa d i  Cuido 
[a cui memoria sarebbe stola o(Fq< 
ss, sécondo l'Autore, nel mio libro 
K Oiitnpo Nero a< 11 signor Dema
rta coiavolgeva nella gua acouBa 
anoiio l'avv. Fronoeico Cavozzani, 
che su questo stesse pagine avova 
tempo prima favorevolmento re* 
censito i l  mio libro» riportandone 
aticlie alcuni brani. 

11 pensiero dell'uvv. Cavaizanl 
e il senso delio frasi riportote dal
la mia Opera sono talmente travi-
iat i  nell'orticolo del signor Demo-
tià, cho, oqtì poìBo ha meno 
di portare Àaleune proclsaziot^i in 
merito. ; Innàntitutto gli ; contcsip 
li, diritto d i m o r e r à  pui)b]icmen-
'tOvd^lle'.^atìijise ;b," u n  ' 
.dicidkra d i  non aver iettò,> ila pùta 

perciiè B il suo coefliciento d i  sta
tale non gli peroicttava eimiU lus-
l i  s ,  cosa molto triste, oi)e non gli 
impediva perb, a mio avviso, di 
procurarsi il libro senza acquistar
lo o di tacere,- con tutto suo van
teggio i n  u n  GASO, e nell'altro, per
chè uel suo articolo non {a che 
Interpretato siatetnaticamento 
rovescio tutto quanto nella mie 
opera o scritto a proposito d i  Gui
do Rey. 

<c Guido Roy o Lammer non 
ionb, per Gualco, mummie di 
un'epoca mortai rappresentano le 
Indispensabili .0 progressive t ^ p e  
evolutive deÙ'aipif^mo b. Così 
lerivfiva CavAjuani nella 

enUtoà 
bra. K o n '  per i l  'signór I)emaria« 

Pensate: 
ben 

chicchi di caffè 
in ogni 

cucchiaino 
di Nescafé 

É i l  « a f f ò  d e l l e  p e r s o n e  d i n a m i c h e ,  p e r o h d  
p o t e t e  b e r l o  f o r t e  c o m e  v o l e t e ,  a n c h e  f r e d d o  
o g h i a c c i a i o .  M e t t e t e  n e l  v o s t r o  b i c c h i e r e  u n  

c u c c h i a i n o  c o l m o  d i  N e s c a f é .  v e r s a t e v i  s o p r a  ac 
q u a  f r e d d a  c o n  u n  c u b e t t o  d i  g h i a c c i o  e m e 

s c o l a t e .  A v r e t e  s u b i t o  u n  d e l i z i o s o  e d i s s e t a n t e  
c a f f è  f r e d d o .  P r o v a t e  N e s c a f é  f r e d d o  o ghiao* 
c i a t o :  ò s t i m o l a n t e  e . . .  q u a n t ' è  b u o n o !  

N o r m a l e  e t ichet ta  mar rone  

D e o a f f e i n a t o  etichetta, rossa 

4 i  ( 

A.y;i^ia' per  rispetto al|a mcQiaria; 
dei gràaàè alpìaùtu 

Dóve poi dicevo nei mio libro 
IO il próblema tècnico dell'arram-

nicàtù non òcdupQ|va la  mento di 
uuy, intendevo éspiicitamchto fo
ro u n  positivo iipprczztiracnto sul 
graòdo scrittore ^ montagna; an
che questo passo viene interpre
tato alla rovescia dal signor De
maria, cho si lancia quindi i n  un 
avventato esame di u n  capitolo del 
mio libro, anch'osso riportalo in 
u n  filtra numera dolio te Scarpo-

», tirando i n  hallo allo rinfusa, 
alla fino del euo ragionamento, 
Edmondo Do Amicìs, il Tamburi
no Sordo, Geppetto o Mostro Ci-
Uegia, con una  logica roccapilc-
siante, che hà il sólo pregio di 
superara manifestomento i l  limite 
del grottesooi 

Quanto alla reloziono ohe « fa
rebbe morire dal r idere»,  egregio 
signor Demaria, se la può rilegge
te quando viiolo i n  «Alpinismo 
acrobatico pag. 8 1  (Ed .  Lattea 
191'4); riguarda l'asceuBione della 
Dent d u  Iloquin per la 
male e le osaiauro ohs se qualcuno 
no scrivesse oggi in quei termini, 
Schiarando che a j  siritolava le ossa 
nello fenditure, . éaliva uiTerrando 
appigli ihvlslbiii;^u8ccndo da 
posaagglo di tèiira gradò auperìore 
con la  faccia stravolta, congc^Ua. 
nata, farebbe ì^oirlra dal ridere. 
iMi splaoe por lei, tna non so cho 
farcii farebbe morire dal ridere, 

Questo tuttavia non era detto 
per oiTenderé Boy, la  cui gloria 
del resto non à.legata à quel libro, 

dell'alpiolgmoj 
éncho che Guido. Rey « vedeva 
realmente coel'^ia'ialita è coai ain-
ceramente la descriveva 9.,  v. 

Nei mio libro a questo punto 
dicevo espressamente ( l a  sccna a 
cui tutto i l  hrauo va riferito si 
svolgeva durante l'ascensione alla 
Punta John del M.  Kenya) ]  « Co? 
m'à lontano i l  tempo i n  cui Guido 
Rey annotavi per esempio... », in 
risposta a un'odservnzlóno di Un 
mio compagno d i  scalata. Si trat» 
tava i n  delinitiva d i  una lircve 
analisi dei diversi modi di sentire 
lo montngho e di, vedere un'iirrara' 
ploata, glii allora ( o  per qiicsto 
parlavo aiicho d i  Lammer) e io 
relazione silo sensibilità òdiurnii. 

Era chiaro che non volevo sere-
ditoro H.y ,  m a  a l  contrario di
fenderlo, valutarlo, io gióvaBfi di 
frontii à im  idtro giovale, còme 
alpinista « icrittoro. E questo ap
pariva chiariMÌmo anche d ^ a  re-
:eeiùiàne dll '̂ 1. si
gnor Démaria non h a  letwei'Òliri}-
po Nero»  0 della; róceneipno,ho 
capito tutto a rovescio. Tuttavia 
non si forma qui nella sua santa 
crociata. La sua perspicacin gli 
fa qnoho rilevare una mancanza 
di riguardo verso il Duco degli 
Abruzzi, a cui i l  mio libro era 

dedicato, por aver iucluso 'una  
^crsàzlono scherzoso, tenuta 

iul  tono d i  una  bpnoria sàtira ^dl 
certi dialoghi «Uà Hemingway, 
nella descrizione della salita alle 
Cima Margherita del Ruweniori. 

T r a  l'altro, quel dialogo ora 11 
proprio l a  funzione ontiretorico. 
tanto ohe ovunque nel libro hoi 
riévocatò 8CiÌam9nto l a .  ftplendlds 
Impresa J c l  D u ^  tranne Cile sul
la massima vet(^ del Buwcnzori 
e noli-occupava, i l  dialoga inori-
minato, ohe u n  , breve momento 
dell'ascensione. Non dubiti àiguoi 
Demuia  : só Ìl.J)ùGa degli Ahiuz-
t i  .fosso stotb 'éóQ nói, gli: ayrem-
flio ceduto il; Pĵ 8»o prima di glun-
geio i n  .volto,, comò facevano le 
euo guide. E si tranquillizzi s ncs-
i a t i 6 ' ^ m r j i a é r t f  -di Gurdò"^HoyT 
noh .o|era pròpria bisogno ^oho lei 
no jarendesso l é ^ M e .  - E ini  pop-
mottii .in'ffiQ0, ̂ ^ ,^^ns l8 l iò :  hon 
scriva più articoli contro, libri che 
non h a  lotto; ò ; a n  n t̂to, ohe espo
ne  « hru t te t f igu^  e ho:^ ò onesto. 

Giorgio Gualco 

VANGOLO DEI PICCOLI 

Una discesa a piedi 
La funivia che porta ni piani] 

d'Artavapffh, comoda e spa-\ 
ziosa, sale veloce. Al passa^^to 
di  Hn pi lone la  cabina si met- l  
to a dondolare facendomi gira
re la festa, / . l l ' a r r ivo  entriamo 
ne l  rifugio p e r  scoldorcl c i o  
protesto con  p a p à  perc?jè n o n  
ho nessuna voglia di'iéntirmi 
cascare iin'altra volta a l  ritor
no. Il papà t r o u à  un rimedio." 
quello d i  scendere  a p iedi  e d i  
mandare giù oli sci  con la  fu
nivia. 

M a  o r a  pensiomo a sciare. Il 
sole si compor ta  i n  u n  modo 
s t rano;  va e v iene  continu'a-
mente: il gelo però è essente  e 
possiamo sciare scnzo  giacca a 
vento. , 

Papà ,  m i o  / ra te i lo  fioberto e d  
io mettiamo gli sci, la mamma 
ci segue a piedi come u n  capno-
Itno; p o i  s i  , / e m «  ol. rt/ii0io e 
noi vial Che piacerei sembra d i  
volarel Mentre provo questa 
sensazione, patnpun/etei  /accio 
una tombolo. M i  alzo me7?fre 
papà e Roberto mi sarpaMono,-
allora giù  come u n a  ualàngo Zi
no i n  fondo. 

Come è bello girare con gli 
sci assieme a d  amic i .  co^e pa
pà e Roberto. Ce la-godiàmc^iiW' 
:mondo, su e giù da tutte le par
ti. Quasi non ci ri'cordiamo nem
meno che è l'ora d i  mangiare .  
E' lo m a m m a  che ci chiama,  e 

, noi, in'-due è due quattro, m a n -

Febbraio in Val Passim 
Un abltonte di una città di pianura, .costretto n respi

rarne l'aria pesante e umida e inquinata, dal lumi e dal 
gas emessi dalle Industrie e dagli aùtovclcoU, fusee  soli
tario Iri m o n t a g n a , I n e b r i a  di ossigeno o scrive strada 
facendo j 

Ancora una  volta, 
sono venuto pe r  ascoltare la  musica 
de l  vento tra gli abeti, 
sono salito pe r  aspirare l 'aria 
pu ra  della montagna. 
Nella vallo piena d i  sole 
i l  torroi i^,  risplenda 
in controldce, 
i l  dltl'dòn-don dello campano 
vibra hell 'aria pura.., 
e i mille' o mil le abeti , 
come; immensa orchestra d i  violini 
sùònano questa sublime musico de l  vento. 
ohe non  h a  parole.  
S u  pe r  l 'erto sentiero di neve 
i l  c u o »  t i ra  s a  ^ i n  alto i l  tuo peso 
corno motore, 
F e r  te solo, umile  viandante, 
curvo Bóllo i l  peso degli sci e del sacco, 
snona l'Immensa orchestra dogli abeti 
vicina^ e lontana nella valle 
piena d i  Ince e d i  solo. 

V u c f i h i »  s e a r p o i i c  

giamO'tutte lé-'èi-ovvlsté: pècca-
to che c'è un.^panino imbottito 
col prosciut to ' ; !  l e  cipollìTje che  
non  m i  piace. '£*-l 'uIf imo"pàni-
no, a l lo ra  toIgO; le cipolline  le 
dò a papà e i o  nti.jnonflio i l  po 
ne. e prosc iu t to i rùno oiocatina o 
pa l le  d i  neve e giunge l'ora de l  
ritorno. • 

Durante Io discesa incontria
m o  t a n t e  meraviglie; il fiumi-
cello ghiacciato, { candelotti di 
ghiaccio, i prati-coperti d i  neve 
vergine, e le rocce bagnate c h e  
col (Zelo sembrano tanto casca
t e  di ghiaccio, , i 

Nel priiTto pezzo Roberto co r 
r e  come ttno sbandato po i  di -
fen t r t  .di colpo più serio; ne h a  
abbastonao di- sci«oIore . sul 
ghiacciò come ie avesse messo 
il  piede su d i  « n a  saponetta. 

H.aole è già:- scaso dietro il 
mónte che è al; nostro fianca. 
Ogni .tanto, néì cupo : dell'om
bra, passa la funivia che vicino 
al Tftprife sembra più piccola d i  
.una scatoletta d i ' / iammi/er i ;  So
no contento d iSnon  C3seré!in 

que l l a  minuscola acatoietta per
chè, altrimenti non  aure i  fifoduto 
ques to  discesa 0 piedi, 

. .  :•„/ i lUcca rdo  C c n p a r »  
. d i a m ^ O  

jfi Co(ige|i6 p ritrovare 
' •  isepolff dalle i/àlatighe 

Secondo u n o  notlsio do  Palo 
Alto (Californi^), due tecnici 
americani hanno • costruito un 
congegno, di ideazione piutto
sto semplice, cfio; permet te rebbe  
d i  localizzare gli sciatori che 
siano'.stati iravoltt é sepolti da 
valanghe. Si trutta di un plco)-
Usaimo moonete^^che lo sciatore 
deue por t a re  cb;rj. sè, e ..di 
congegno riueiotòre.  

ta prùvd praiica dell ' inven
zione  è. stata fatta, recentemen
te in Svinerà ed è stata coro
nata da • successo, perméttendo 
di localizzare i n  pòchi minu t i  
' sciatori .  <epoItÌ=K;SOtto.. eno rmi  
masse di neve. . 

Sci exiré per B a l d o v i n o  
: .Re BaldouiflO.v appassionato 
sciatore, ho  u n a  cura  meticolo
sa per' i propri- attrezzi. Egli 
iti/otti^' h a  ordinato  nd  Emilio 
Aiiois, e »  campione de i  m o n 
do, UT» polo d i  sci identici;  a 
QUelli-.tisofi' dolio squadra  tia-
r ionale  /roncese,;!.  r ^be r f l l a s s  », 
Ha perfino inviato cd.AlIois u n  
paio dei, suoi  scarponi  perchè  
siano adottóti  'Opli sci. Sa rebbe  
interessante conoscere poi il r i -
jsultato pratico d i  tonta;  perfe
zione... 

TRIBUNA LIBERA 

DELEGATI  
E VOTAZIONI 

orale de l  nUmerlcamente,  possono t: 
che  « d a -  r e  a r e n d e r e  t ranqui l lo  i l  
p rocedu-  sigilo Cent ra le  d i  a v e r e  

L a  Presidenza Genera le  
C.A.I. h a  comunicato che  « 
t a  l a  delicatezza del la  p rocedu
r a »  (Scarpone  n. 2, 1962), non 

•• ' - " ì a  de l  so t toporrà  all 'assemblea d l De
legat i  s e  non  « a  leaga emana ta  

• ' t a r fe  l e  modifiche s ta tu tar ie  Indispen
sabi l i  i n  BppllcBzlone della leg^-
c e  s t e s sa»  (Scarpono n .  33, 
1001). 

F r a  g l i  a l t r i  v a n t a g g U  v i  sa
r à  Quello d i  v e d e r  riconosciuto 
da l  governo l'attUnlG S ta tu to  de l  
1046 (con l e  debi to  modifiche),  
cho finora n o n  e r a  s ta to  r icono
sciuto (verba le  Ass. Del. a Car
r a r a  1961). Bea te  l e  nssocinzio-
n i  c h e  possono d iven i re  l ibera
men te  cetitcnarie senza bisogno 
d i  a v e r e  i l  p ropr io  S ta tu to  r i 
conosciuto dal la  burocraz ia  sta
tale! 

Vcrnmente  il CA.X. aveva  già 
ln<.passato i s u b i t o . u n o  ^Statuto 
riconosciuto.' m a  (mpoMOidaiun 
Rover'nó di ,  par t i te ;  Oi ia  .apputif 
10 e sopra t tu t to  p o r  sana re  q u e l  
vecchio anacronistico riconosci
men to  c h e  sorse l a  «ques t ione  
giuridica)» olici assemblea dei 
Delegati  d i  Bologna de l  15 mag
gio 1053. • , 

Quell 'assemblea. ^dl f r o n t e  al
l 'accusa mossa d a  u n  Dologiito 
giurista d i  r app re sen t a r e  80,000 
« r ibel l i  <• olio leggi del lo Stato. 
porch& il C.A.I ,  dandosi  ne l  
1046 uri  nuovo s ta tuto,  s i  è ro  
sent i to  l ibero d i  Ignorare l a  le
gislazione fascista che  l o  ave 
v a  riconosciuto ( e  sottomesso), 
nonché  il decreto  Badoglio che  
11 2 agosto 1043 lo  p o n e v a  alle 
d ipendenze de l  Ministero della 
P.I., aveva  dato m a n d a t o  alla 
Pres idenza  Genera le  d i  solle
c i ta re  l ' annul lamento  d i  det ta  
legislazione d i  r e g i m i  passati, 
chiarendo cosi l a  posiziono giu
r id ica  de l  C.AJ.,  cercando tut
t av ia  d i  man tene re  alcuni  van
taggi  fìscall (equiparazione a l le  
amministrazioni  del lo Stato) .  
, A d lM U vero,  anche  i l  Mini
s t e r o ' d f f l a  P.T. bivovà ilfto al lora 
(1085) intel l igèntemente ignora
ta  l 'esistenza del C.A.I. e del de 
c re to  c h e  l o  r iguardava .  I l  C.A,I. 
viceversa aveva  continuato a 
man tene re  a t t iv i  r appor t i  col 
Ministero della Difesa - Eserci
to, d i  c u i  aesilva ( e  gestisce) 
parecchi  rluifii  appar tenent i  a l  
Demonio mi l i t a re  e con  la  P r e 
sidenza del Consiglio (Commis
sar ia to  de l  tur ismo)  p e r  quan to  
aveva  att inenza a l le  opero alpi
ne  d i  interesse tur is t ico (r ifugi) ,  

Qua le  uso  abbia f a t t o  l a  P r e 
sidenza Generalo ( e  11 Consiglio 
Cent ra le)  d i  q u e l  vo to  deii^as-
semblea de l  Delegati  del 1955 i 
soci d e l  CA.I .  non l o  sanno  a n 
cora. Approssimativamente l o  
sanno l Delegati  assidui a l le  as
semblee  e que i  pochi dirigenti  
d i  Sezione cho d a  c inque  a n n i  
sono i n  attèsa d i  que l l a  p romes 
sa pioggia d i  milioni c h e  l o  Sta
t o  dovrebbe  f a r  cadere  annual -

&, suLX:. 
inno, sempre  approssimati- '  

.vomente, anche alcuni  soci 
r igent t  d i  vecchia . scuòla, tdifin 
dsi oggi •^ribelli», chevvorrob-
b e r o  sapere  i n  anticipo, e n o n  a 
legge promulgata,  qua le  svolta 
s i  vuo le  Impr imere  a l  C.A. t  

Comunque, presto o tardi ,  v i  
sa rà  una  assombioa de i  Delega 
ti, convocata a n o r m a  degli at
tual i  Sta tuto  e Regolamento.  Sa 
rti «s t roordln i i r la»  se  chiamata 
a rat if icare i l  f a t t o  compiuto e 
approvare  lo modifiche s ta tuta
r io  e regolamentar i  connesso a 
q u e l  fatto compiuto. Oppure 
«ord inar la» '  so l e  cose andran
no ancora  p e r  l e  lunghe  e s i  a r 
r ive rà  a maggio con ancora  nu l -

d i  concluso. 
Nel  f r a t t empo  n o n  apparo  Inu

t i le  ch iar i re  l a  f igura de l  « D e 
legato»,  dal momento  che  pros
simamente,  pare ,  sarh chiamato 
a d  assumersi  l a  responsabili tà 
m o r a l e ' d i  sonzionoro o meno  
u n a  svolta dt un'associazione 
nazionale che  sta p e r  compiere  
i- cento  ann i  d i  vita.  

I •« Deiegatl  ». come tali, sono 
1' rappreaehtont i  del le  singole 
Sezioni? E* diiflcile affermarlo,  
pe rchè  essi non  sono desipnoti 
da i  Consigli diret t ivi  del le  Se
zioni, bensì  sono elet t i  annual
m e n t e  dal le  assemblee ord inar le  
del le  Sezioni stesse; e il loro 
nùmero,  è solo vagamente  prò-, 
porzionale all '  entità numerica  
de i  soci delle singole Sezioni. 
La. l o ro  elezione h a  luogo gene
ra lmen te  molti  mes i  p r i m a  ohe  
s i ano  nòti gl i  a rgoment i  c h e  
ve r r anno  t ra t ta t i  dall 'assemblea 
del Delegati, onde, i n  questa,  
essi dovranno por t a re  essenzial
mente  ,11 lo ro  pensiero e non  u n  
voto dallo loro, Sezioni. E nel le  
assemblee de l  Delegati  essi-de
vono t ene re  p resen t i .  essenzinl' 
m e n t e  gli interessi  mora l i  e ma
terial i .  del Club Alpino o non 
quel l i  .particolaristici e talvol
t a  egoistici delle, loro  Sezioni, 
quando  quest i  non  coincidano 
con .quelli.,generali.,del.,C-A.I-

Anche  , p'b itnivoiia,, p r i m a  ;dl 
par tec ipare  a d  un'assemblea,  es
s i  vengono ^ i s t ru i t i  » dai presi'? 
dent i  0 segretar i  della r ispett iva 
Sezione, sull 'essenza dei p rob le 
m i  al l 'ordine del giorno, essi r e 
s tano d i  f a t to  dei •<« deputa t i  >' 
e let t i  te r r i tor ia lmente  da l le  sin
gole circoscrizioni alpinistiche 
pe r  discutere problemi -« nazio--
nal i  ». 

Per meglio conoscere 
lo Statuto del CAI 

Questo concetto p e r i  sembra  
da.molt i  POCO sentito: e d ò  spie
ga p e r  esempio il vas to  assen
teismo del Delegati  dello picco
l e  Sezioni — quel le  con meno  
d i  t recento  soci — o nell 'abbon
dan te  uso che  s i  f a  del le  dele
ghe; nonché  la  f r e t t a  ,con la  
qua le  s i  svolgono e si vogliono 
ch iudere  l o  assemblee, come se  
fossero u n  noioso (oltre che  co
stoso) a t to  amministrat ivo o nul 
la  più, , , , 

"Vale là  pena  d i  r icordare ,  p e r  
esempio, che  all 'assemblea del 
1860 r isul tavano ben  115 Sezio
ni (11 49%) non  rappresentate ,  
n è  con  l a  presenza d i  u n  Dele
gato proprio,  né da a l t ro  Dele-

C con subdelega. Al la  assem-
de l  1961 l e  Sezioni non 

rappresenta ta  e r a n o  b e n  144, os
sia i l  62%! 

DI f r o n t e  p e r ò  alia evenienza 
d i  quella « s v o l t a -  cha sembra  
essere o rmai  prossima, Je di 
scussioni e il voto del Delegati 
eletti  d a  u n a  minoranza d i  Se
zioni, anche so f r a  l e  p i ù  fo r t i  

sigilo . 
operato? 

O p e r  me t t e re  l a  coscienza 
In pace  n o n  s a r à  oppor tuno sen
t i re  u n a  vo l ta  tanto,  cccezional-
mente,  a n c h e  il pensiero  d i re t to  
dello Sezioni? Anche  de l l e  mi< 
n o r i  che  s is tematicamente sono 
assenti  da l le  assemblee d e l  De
legati. m a  c h e  costituiscono la  
maggioranza? 

Ma, in tendiamoci  bene ,  n o n  
a t t raverso  1 Delegati,  o l Presi
dent i  i n  ves te  d i  Delegati ,  bensì  
a t t raverso  l e  l o ro  assemblee, in
de t te  su ta le  specifleo argomen
to  a documentato  d a  - estrat t i  • 
d i  ve rba le ,  debi tamente  Armali  
d a l  pres ident i  e segre tar i  d i  
semblea.  " 

Uiìlclalmento i soci de l  C.A.I. 
sorto dllrca 80,000;'ma di '4atói t l  
s i  è 'o t t lmlBt t 'pensare iohe  solo 
u n  migliala eonosca 'g l i ' o rd ina 
ment i  e 11 funz ionamento  del 
C . A I .  Gl i  a l t r i  79,000 n e  cono
scono  al mass imo l a  tessera a 1 
rifugi, U n a  motivata ,  proposta  
d i  d is t r ibuire  a l  nuovi  sbCli c h e  
annua lmente  r impiazzano gli 
scomparsi  (defunt i ,  dimissiona
r i ,  morosi ) ,  un i t amente  al la  tes 
serai anche  u n a  copia del lo Sta
tu to  del C.A,f, perchè,  conoscen
dolo a lmeno  sommariamenlo,  
possano, fac i l i ta rne  il l avoro  e 
11 regolare  funzionamento  n m -
miniatratlvo, 6 s ta ta  respinta 
p e r  mot iv i  di,., economia. Come 
se  de t to  Statuto,  d i  costo ce r ta 
men te  infer iore  a quel lo  del ia  
tessera, n o n  fosse la rgamente  
pagato  dal la  tassa d i  ammissio
ne.  ohe spesso a m m o n t a  a m i 
gliaia d t  l i re .  

Sa rebbe  dunque  ques ta  vol ta  
l 'occasione buon.i  d i  interessare  
a lmeno l a  p a r t o  p i ù  .ittlva dt 
(juelle a lcune  decine d i  migliaia 
d i  soci del le  Sezioni minor i  che  
n o n  mandano  m a l  Delegati  alle 
iisaemblee e o h e  p a r e  ignor ino 
pers ino l 'esistenza d a l  Congres-, 
s i  annual i ,  c h e  p u r a  agi tano 
problemi  d i  in teresse  generale  
de l  C.A.I., e d u r a n t e  i qua l i  al 
p u ò  p u r e  f a r o  de l  buon  escur
sionismo d i  montagna  e — p e r  
Chi n e  h a  ancora  l a  possibilità 
•— del fior d i  alpinismo. 

Paolo Ferrari 

bas ta -
Con-

b e n  

Pubblicazioni r icevute 
CALZB VERDII. — Gruppo Al

pinisti Badia d i .  Brescia, Dicem
bre IMI, numero unico, a i o r -
nnletto n S pagine su 8 colonne, 
fatto con buon gusto e una  no-
t«Vole tibllllA grafica c d i  impa-
glnazlone^ Interessante l i  conte* 
nato, ohe .nfWfiSl-, limita a l  not i ,  
dar lo  mlaatd d i  que«ti> attivo 
Ctruppo bresciano, ma contatto 
nrtlcoU d i  carattere letterario e 
di formazione tecnica, con-alcuno 
fotografie e u n  disegno. Cottgra-
lulazioni o l  redattore  a auguri.,. 

inaiti,'XT> 
piglio; altri  
al Passo,sdì 
mavorlll « l '  
te Isola (n 
20 maggio. - , i ) i  

. — .  Je t  'Diavolo .di 
1141 nelle Oroblr 

10 giugni^ .-Pliti 
Tonda (m, É9141 nelle Oroblèt m 
{rlujrno-l" luglio. Catlnacclo-Vflio-
loti 29 luglio. Sentieri» del le  Boc-
Ghetto nello Dolomiti d i  Brenta; 
- '0 settembre. ,PrasBriella dal  Po*-

) del T o n a l e : ^  settembre,., Sen. 
glo Alto (pleo<ilc Dolomiti'vloen* 
line), sentiero d i  arroccamento 

Sette Fontane», .. . 
Relazione a n n u a l e  IBSl Cor

po Soccorso Alpino C.A.I. - X I l l  
Delegazione « ' t o r l n o * .  S u c 
c in ta  m a  completa  esposizione 
ciclostilata sul l 'a t t ivi tà  d i  soc .  
corso ( recupera t i  9 mor t i .  Soc
cors i  12 f e r i t i  e 16 IHesl), la  
composizione de l  volontar i ,  l a  
a t t iv i t à  addes t ra t iva ,  l e  nuove  
dotazioni  e quel le  speciali ,  i 
da t i  organizzativi ,  le lezioni e 

le pubbilcBZlonl, l e  m a n i f e s t a i  
zloni e i contat t i .  In f ine  11 b i 
lancio e gl i  appoggi r icevut i  
d a  v a r i  en t i  e d i t t e  tor inesi .  
Delegato d i  ques ta  esemplare  
zona fe i l  rag.  B r u n o  Tonlolo 
del la  U.O.E.T.' (CAI)  Tor ino.  

Ins ieme  al la  relazione,  ^ un i 
t o  i l  n u t r i t o  « Organico vo lon
tari" 1082" del le  stazioni com
ponent i  l a  Delegazione d t  T o 
rino. 

S .p .A .  FELICE FOSSATI  
• M O N I *  -

F £ I I X £ I L A  
La camicia  dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

BANCA 
COMIVIERCIALE 

ITALIANA 
BANCA DI INTERCS» NAZIONALB 

CAPiTAlE SOCIALE l. ,  310.000.000.000 » VERSATQ l ,  16.49p,000.000 
RISERVA L'Ó.SOO.OC)0'000 . . .  

il vero attacco di sicurezza 
m MONDO 

I j s i u g  • - ' •  

N E V E ,  
S P O R T ,  

E L E G A N Z A  

Maglieria BiraghI 
per lo "chic" 
detrinvernol 

BIraghI, 
(ornitoredi fiducia, 

vi olire sempre 
fantasia e confort 

con le sue 
originali confezioni. 

. CAMICIE . CALZE 
. Via U, foicolo, mg. Via Gerchst • Tei, 673978-897622-674163 

UN INDOVINATO MODELLO Dì OCCHIALE 
PER TUTTI GLI SPORTIVI 

Anche net campo degli occhiai] lo tecnica i l  evolve perfezionandoti con accorgimenti «pedali che 
rispondono a fattori eisenzfall di pratici^,, robustezza ed eleganza. E' apparto recentamanto gyl marcato 
lifl modello denominalo ASSO 961, brevetto internazionale/ della'bèn no^ec,$ti;,P|ruf|l^)/modello che 
costituisce, una noyHi.,ats^lut|'-^ >0n0:);^*l'iÌM$lhl]|IdSlr|-|r^ma)^ facendoli «cor
rere , nelle ; appo|lte|fir(tQ!e, l^(Kchl|l^-'li tfeiforma lmmWiaf«^8nto''~l?i elegante modello sportivo • 
proiettivo oppure'da'i'ióle.'Aggiungasi'che l'Asso 961 ha l'aerazione regolabile poiché questa sarà 
maggiore o minore a secondi se I laterali sono dentro o fuori.' La montatura ò 'In nailon, quindi 
leggera ed 'rifr^nglblle, fa /̂ aea si armon^na con II volto ed offre, unsi', minore resliitenze d'urto 
all'aria, ampIò,''tampo visivo e doppia Incernleratura delle aste per' aumentarne l|)^robustezza. 
Durottlc, vetri- o tT»e'n!*5ht i l  rhqdoid possono' essere -Intorcamblatl con faellltì mediente''l'ojaporluna 
Interruzione. del -biselld dal lato delle ' ' 

f 

i ' . D . 

l a  foto rappresenta l'occhiale del quale ò visibile I! laterale nella posizione esietna 

- v  • "'i •; • . ••• : ' • . t - .r..,- - ' =- ' - . ^ ^ .̂ . . . . . .  . . ^ •.-v--.---- ' À . i .  î -- - • • 



C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O r a r l o  d t i i r n o :  d a  l u n e d i  a v e n e r d ì  d a l l e  o r o  8 a l l o  12  c d a l l o  o r e  Ì 6  a l t é  19; s a b a 
t o  d a l l e  o r o  9 a l l e  12. S e r a l e :  m à r t e d l ,  m e r c o l e d ì  e v e n e r d ì  d a l l e  o r e  21.15 a l l e  22.45. 

A S S E M B L E A  GENERALE 
D E I  S O C I  

Si ler rà  la sera d i  mnrcolodl 2 8  febbraio • oro 21 /15  • 
nel  Salone de l l a  Sede Sociale, v i a  S i lv io  Pellico 6 ,  per 
la dlscussibno d e !  seguente o.d.g.5 

1 • Nomina del  Presidente dell'Atsombloa; 

2 • Relaxione del  Presidente de i  Consiglio Direttivo 
sull'attività sociale 1961;  

3 > Relazione de i  Revisori de i  conti sulla gestione "61; 

A ' Bilancio consuntivo 1961 e preventivo 1962;  

5 • Determinazione deMa data delle elezioni alle 
cariche sociali; 

6 • Nomina de l  Comitato elettorale; , ' 

, 7̂  - Nomina degli  scrutatori al le olezloni dalie carict^e 

N.B. - A n o m a  de l l 'a r t ,  ̂ 1 7 ' d i l  RàigólaniéHtò' Seiilonè' 
s( rarnmenta t h è  l e  l iste de l , cand ida t i  a l l e  cariche social i  
d o v r a n n o  èssere deposi ta te  presso"'1,1 Cons ig l i ò '10  ^ió^nl 
prima del le elezioni e sottÓscHtté d a  nòr i '  m e n o  . d i  
3 0  Soci o rd ina r i .  

I! Bilarìclo è deposi ta to  presso la Segreteria a d ispo
sizione d e i  Soci> a te rm ine  d i  Regolamento.  

Corbetta CnrlQÌ _300! I>ler 

Marconi Maria A.i^aou; p ' ' 
lanaa 'Oiampàól(S 600i Pedrazzu.i 
Riccardo, 1.000: xarrefazlone ero-
. .  del . sud,  8.0001.. Schlopparelll 
àvv, Franco, 2.000; Marongont doU. 
ing. Bentito, l.Otws Rodlsmero Li* 
no. l.«W; Bognctti Marco. 2.000! 
Rossi dfil». IvUlitJ l4jciflni^ ISOOi 
Odnsso Mario, SOO; Carmina Ing. 
aosarìo, aoo; . Parigi. ftOOt-..Rossi 
Alisela, i.OOO; Cav. del lavoro Mo-
retti Ettore, . 2.000; Plantsnlda 
FrnncB, l.OÒO; Mlnolò Davide, S 
mila: nostnn P^olo, l.OOOi Arplno 

a rana ta  Quldoi L. l.OOOi ,An. 
•Lomb. Costruz.-Pompe,'3.0001 Ca-
stoltll tfoft. Carlo, a.tìOO; Muàia dot
t o r  O;., ̂ ; _ S ^ l j l , d p t K t R j i 9 8 ® r ° '  

venilzfl'Rbsa, Bonz 
GiuA^ps. 1.000; Boni i 

i.ooo: 
nàndo, 1.000! Marlànt Maria Pia. 
SOO; Cióéala intf. Gluéépp«; I.OOO; 
Brt#ra QilJdo, 3.000; Qarrfltti dùtt, 

- 1} 
nni, ìlOOOi 
Merli a i o  
30ùt Artsbachef 

Sólymi. 

Sotlosez. Gervasutli 
-KaohUo, 

. Giovanni; ìlooo; Vee. 
. 800; Merli aiovanril. 

Saleitinre, .Artsbacfieì 
£ W .  Bernardo, 3.000i Balcone. A., 

Luvant avv, Pftolc, 8.0Ó0: Ho»< 
bJ, MflssimiUano, SOOj OÙvèro Fran-
co. MOi Neècht Pili., aoOi- Dfl Vita. 
500: Oallottl InK. Pino. aiOOO; Ca-
Ina Amédeu, 2.0001 Corsi Vittorio, 
:Q0! Sala Antonio, 8,000; Dondena 
'tetro, 1,8001 OUQstl dottv Fede-
'Ico. i.OOO; Erba Enclco,:60fii Fon-
.atìQ Bbartac»), 1.0<M; Nogara in8-
a . ,  10,000: Ottollria Alberto. 800: 
Zambottl Benedetta, stooi :Sozzani 
Gino, SOOi Pietrasanta Hosa Nini, 
1.000: BoBsl Alew.inàrD, 3,000; 
Schelwillcr Olovarml, 3,000: Dobsì 
Vftlantlno. 400: Colombo Lu(gi) 
SOO: Palazzina Vlttorló, 80ÓJ Vac-
cariho Paolo, 1.000; Dell'Oca ffran. 
co, 1,000: Monti Aldo. BW; Toffo* 
letto àVv. Ferdinando, lOOOi Pro-
venghl Alberto. 300; croci Riccar
do. 2,000; salbené Mario, 500i Co.  
stantlni Nino, 9,000: Scaglioni Qul-
rto. 300; Dertarem dott .  Guido. 10 
mila; Clillò Enrico, 300: PIrovano 
raa. Maria. 500: .Tettamentl Luigi, 
l.OÒOf N.N,. l-OOO: Suce. R. Zanzl, 
8.000: Sala Enrico. 2,(KK):. Hubeo 
Franco, 500; Leoni Arturo, I.OOO; 
Caltorettl Bruno: 1.000; BellandI 
Luisi, 5.000;, ^orrlanl Rosablanea, 
S.OpOi - • • • - -

' NAtALE ALPINO. ~ Quando 
la  màtt lns ÉÉnriatòì 
l e à a o ' l  p rSM'  toi^afitl dellà V i i  
Vieetr-" ''' 
daWft 
vieetxo, Il hò»tfa .pullJttan: éfee 
dailft tifetoblB. «SKS-tiBlBgttà; sulli, 
pianura a et mHviamo  imptov-

i.ooo; 
. . . . . .  . 'alni ,Mi.. . 
400; Frisone Antonio, lOOi In ino-
moria d e l  doU. .Guido Cenderclll, 
caduioi ni; Monto < Bianco, 20.000; 
Sotglaiprof, Sergio, 1.200: Gorgato 
Masslmlltano, •OOOr Rosslgnoll A r  

visaménto nel sole; sortsttfa, cbo 
Questo sereno abbia atteaa: 
anche QuraVatjho .per 11 nostro 
eoniuéto, appuntamento, liélla ce-
JebraiJone de]. Natale alplttoi con 
i bimbi della montagna. £ quan
do t i 'paésétto -di, Dtislmó. poohc 
càsV di- pietra "éjipejUtìlfltè .ti^ i 
p ra l f  attorno ad : u h  mlniiicolo 
campànUe, -chiappare brpiat vi» 
Cina e. abbaiiddnato U PuHiiian, 
c j  «vvinmb a Plédl voi nostro pré-
zloio.'caHco. atjche.rtol Blàmo,,.no
stro malgrado, presi da quel séti-
so d i  glalOBB;attetsa.i dà 'quell 'ai-
rhóslèfa d i  festa chtì ritroviamo 
lassù.-' 

«Vi abbiamo prépnrató Utf'hel 
soles é J'uniefl rtccbezaa fcbé ab 
biamo», cosi ci ;  accoglici l a  mae
strina' del Mupgo, quasi-a  scasa, ro la povérlà uclvambieme. Ma 
presto; quando;^ nello squallido 
stanzone del Dopolavoro, tljttt i 
nostri Ijaeclil .• sono allineati;, sul 
rozzi tavoli di, legno con gli In
dumenti a vivaci colori ed a fianco i giocàttoli Variopinti, :tuttó di-

iSóftoscriiiòné prò Rif. Porta 

venta, com« d'incanto, siUero « 
festoso. 

Scco i bimbi? li abblam» già 
vitti in «hiesa durante la  «eie-
toratloné della Messa. laOclnel uo-
iorlte. cechi attoniti éd u n  pò'  

Iti, meravigtla e d  attesa. 
che' l i  protendono ad tifi, 

/ e r ra re  i l  giocattolo, «se t t i  chè 
sl UIumlnano in u n  «orrUo di lé r  
llcltà per  un bene flhalmonte con-
quistato.-

La disirlbuzié'ne è rapldar  le 
mammà hanno fretta d i .  aprire il 

lIt""" per ammirare tiitto -quel 
d i  Dio; 1 bimbi hanno {retta 

d i  provare il nuovo giocattolo, Noi 
ci godlàfnò Ù bel sole Insollta-
menté oaldò in quésta giornata 
d i '  gennaio, la vista dal monti 
innevati e della valla ridente. 

W?»'' 
l.a 

Quantìo 2ssi'}9iiio}f paeie,} W) 
ci seguono correndo giù P t r  

ripida Buorclatoia.con l visetti a 
cesi e gli occhi fidenti. 

« Addio; grazie pe r  1 doni che 
ci avete,  portato». Le.^marti s i  
agitano nel saluto. « Audio, ad
dio; grazie par quel sorriso di 
giòia che  é stato li vostro rin-
grazlamonio plù bclló:». 

PR08SIMÉ GITE. — 11-10 feb
braio - Settlmanaiscllstica.B Selva 
di Val Gardena; 18 febbraio -
Bondone; 4 wnrto . Valtoumarv-
chBf Gare d i  discesa^ piograminl 
dettagliati In sede,' h 

R 4 M A  

S e z i o n e  S .E . .M ' ; ' '  
V i a  Vgo T o s c o f o  3 - M l L A m  - T e l .  8 9 5 . 1 9 1  

Commissione cinematografica 
S e m p r e  a t t i v a  c o m e  d i  so l i t o ,  l a  C o m m i s s i o n e  C i n e 

m a t o g r a f i c a  h a  p r e p a r a t o  t r e  s e r a t e  v e r a m e n t e  I n t e r e s 
s a n t i ,  L à  p r i m a  s a r à  t e n u t a  d à  A r m a n d o  A s l o  11 IB c o r 
r e n t e ;  l a  s e c o n d a  d à  S p i r o  D a l l a  P o r t a  X l d i a s  i l  22  f e b 
b r a i o  e 1q t e r z a  d a  H a r o u m  T a z ì e f f  i l  14  m a r z o .  

P a r l a r e  d i  q u e s t i  t r e  c i n e a s t i  e f o t o g r a f i  ò s u p e r f l u o ;  
i l o r o  flint! e l e  l o r o  d i a p o s i t i v e  s o n o  v e r a m e n t e  i n t o r e a -
s a n t ì ;  g l i  a r g o m e n t i  s o n o  v e r a r t i e n t e  a lp in ì s t i c i  e q u i n d i  
s l a m o  s i c u r i  c h e  1 n o s t r i  soci  e t u t t i  c o l o r o  c h e  a m a n o  l a  
m o n t a g n a , -  s a r a n n o  n u m e r o s i  a l l e  pro iez ioni ,  

I n  m o d o  p a r t i c o l a r e  11 l u n g o m e t r a g g i o  d i  H a r o u m  
T a z l e f f v c h e  ò s t a t o  p r o d o t t o  d a l  C e n t r o  d i  v u l c a n o l o g i a  
d e l  B e l g i o ,  h a  r i p o r t a t o  I I  p r i m o  p r e m i o  E s p l o r a z i o n e ,  
a l  F e s t i v a l  d i  T r e n t o  ISflO. e d  è p r e s e n t a t o  i h  p r i m a  v i 
s i o n e  a s s o l u t a  p e r  M i l a n o .  \ ; 

R i p o r t i a m o  i p r o g r a m m i  ; d e l t a g l l a t l  p e r c h è  i S o c i  
p o s s a n o  p r e n d e r n e  t e m p e s t i v a m e n t e  n o t a  p e r  l a  l o r o  p a r 
t e c i p a z i o n e .  

Arinandlo Aste  p r e s e n t e r à  la  s u a  c o n f e r e n z a  

« S 1 0  H F 1  N A M E N T I  » 
i l lustrata d a  1 5 0  d iapos i t ive  a co lor i  e d a ,  u n  corto
me t ragg io  su l l 'a lp in ismo sol i tar io ,  par lando part ico
larmente de l l a  Ovest  d i  Lavaredo. 

La; serata si svolgerà I I  15 febbraio  a l le  o r e  21 ,15  
i ns i la  Sala dèi  C{rcolb-San Fedele - Piazza San Fedele, 2 .  

Ing ressQa l lbe ro> i  Soci e s impat izzant i .  : 

Spiro dalla Porta Xidias d i  Tr ie i te- i l lus t rerà  u n  
a rgon i ^n to  Interessante^^e/dj^ 9r,a.0i:Je 

« D A L  MITO DEI PIONIÈRI Al  CHIODI A ESPANSIONE » 
i n  u n a  conférenza corredata d a  p i ù  d i  1 0 0  d lapos I t iW  
I n  b ianco e ne ro  e ' a  color i ,  parecchie de l le  q u a l i  r i p ro -
ducent i  d i segn i  caricatural i  esegu i t i  apposi tamente d a l  
p i t to re .  l omba rdo  Presotto. " • 

La serata avrà luogo  i l  2 2  febbraio a l le  o r e  2 U 1 5  
nel la  Sala del  Circolo San Fedele In Piazza San Fedele, 2 ,  

Ingresso g ra tu i to  a l  Soci e simpatizzanti .  

La fantast ica 

«ESPIORAZIOIIE DEL VULCANO MIRAGONGO» 
l ungomet ragg io  p rodo t to  d a l  Centro d i  Vulcanolog ia 
de !  Belg io d a  Haroun TaziefF (1® p remio  Esplorazione 
a l  Festival d ì  Trento 1960) ve r rà  presentato I n  PRIAÀA 
VISIONE ASSOI.UTA a M i l a n o  uni tamente a l  famoso 
f i l m  d i  G i n o  Soidà: e Lotar Brandler 

«DIREÌ1ISSIMA NORD DELLA OVEST DI LAVAREDO» 
L'al legro f i l m :  ' . 

«ABOMINEVOLE UOMO DELLE PISTE» 
regia d i  Helène Dassonvl l le,  chiuderà l 'eccezionale 
serata che  avrà luogo  i l  1 4  marzo alle' o r e  21 .15  nel  
Salone Istituto Leone X f l i  - V i a  Leone XDI  n .  ó.  . 

G r a i t b n ì :  E u g e n i o  . v '  ' 
C o s t a n t i n i  N i n o  . ' . 
M a r a z z l  c o n t e  M a s s i m o  
C a s s a  R i s p a r j n l o  P P . L L .  
C a k a t e r r a  r a g .  C a d o .  
F r a t e l l i  T o m e g n o .  
Ross igno l l  A r t u r o  . 

i?ipor<o L .  5.026.530 

. < L .  500 
. / . .. . » •. 5.000 

, .  . . . ; s . o o o  
, . . . 1,000.000 

» • l 
. . . . 3.600 
. . . . .  » 800 

T o t a l e  L .  6.042,430 

Mostra di pillura 
in Sede 

N e l l a  p r i m a  q u i n d i c i n a  d e l  
m e s e  d i  m a r z o  p.v. ,  n e l l ' a m 
b i t o  d e l l e  raanUestazioni cul
t u r a l i  d e l l a  Sezione» i l  suolo  
L u c i o  F e r n u l l n i ,  p i U o r n  e d  
Ini ' l sore ,  p r c r . e n t c n \  n e l  s i t -
l o n e  d e l l a  s e d e  u n a  m o s t r a  d i  
b o z z e t t i  i n  b i a n c o  e n e r o  e 
p i t t u r a  c o n  s o g g e t t i  d i :  « N e 
v e  I n  IMontagna » e « V e c c h i a  
M i l a n o  » .  

ANCHE LE Q U ^ £  CROLLANO 
,11 prof .  Aldo Agosta,  nos t ro  

Socio p i ù  che  c inquantennale ,  
è scomparso il 25 gennaio  scor-

i f o l  che  lo abb iamo a v u t o  
spesse vo l t e  compagno : d i  g i t a  
negl i  a n n i  de l l a  s u a  matur l th .  
lo r l cord lamoiper  queVsuo m o -
d o  oortesé, p e r  l suo l  t ag lona -
menti , , sempre Interessant i ,  pe r  
quel la  .do te  d i  se ren i tà  • a l la  
qtJalQ"ljii)ghl annì^'ssèsi '  a l  s e r 
v i z i o ' d e l  pros'alm"cl'% olla lo t t a  
cont ro  ̂ il doldrè, '  l o  aVevano 
s'ùeiatto. 

Uhàv dèl ie  u l t i m e  v o l l e  • c h e  
e r a  v e n u t o  in sede  avova de -
8 l o 0 B t b  'vfedere: l a  Blbllòteoa, 
d ó v e  vi i  f ra te l lo ,  t r ag icamente  
scoihPnfso. aveva  svol to  u n a  
n o n .  cQft\uho'att ività.  

. i a S c l a : ;  u n  ' à^ìettuòso r im
pianto.; .  ' ' . : 

' Anche  l 'avv, L e o  Vidotto,  d a  
quas i  q u a r a n t ' a n n t  socio della 
nos t r a  Sezione, c i  h a  laHclati, 

A l l a  consorte Che Eg l i  e b b e  
compagna affe t tuosa  e c a r a  
v a n n o  i nos t r i  sen t iment i  d i  
cordoglio e d i .  par tecipazione 
a l  dolore; 

fantàstica In neve  t 

•novità per 11 Corr 
ao Sci, h a  ben  ospitato 1 soliti 
due . pulmahh e h a  offerto . neve 
buona « tempo sereno; la  gita a 
Punta del Lago è stata effettuata 
d à  otto soci. 

A Madonna d i  Campiglio solo 
neve eccezionale; pigio ben inne
vate è sorvlzr efficienti. L"Alb»rgo 
Florlanl ha oXierfo. otilnio- trattn-
monto alla comitiva, del sabato e 
:lta d i  qu.tttro aocl smo a l  piedi 
'i Cima Roma.. 
A ' GTesaon'ey St .  J ean  l'ultima 

domenica d i  gcniiaìo, peccato per  
Tcarsa affluenza d i  allievi e so-

, tempo ottimo e neve bell^ 6 
stata effettuata -una gita a l ' C o l  
-"Olen da sei soci.: • 

n Corso Sci è ormai giunto a 
più d i  metà delle aue uscite e.  8' 
cominciano a vedere notevoU mi
glioramenti. • 

Soliosezione Comi! 
t fna  alta aciisUca a l  Sestriere 

(m, 2(m) è indetta per  J1 10-lj 
corrente col seguente programmai 
sabato 10 ritrovo i n  via Caserot-
to al!e fl.30'o.pàttenza alle T, con 
arrivo a Sestriere alle 12.30. 

Giornata a disposizione e cola
zione libera: ritrovo per ragglun-

18 e sistemazione, cena pernot. 
'.amento: domenica i l ,  prima co. 
jailone In̂  albergò,' partenza 'per 
ìea i r lùe  « m  a o arriva àllft Oi 
IlorritìtÌS''R"' dl&'pOMioné. Partenza 
lerrMOano alle 17, con arrivò ol-

2?,5(V.: " . • . • 
Qiiota L .  4.000 (cena del lO. per-

nottamentó e prlnia colazione" d e l  
r i l ,  viaggio Milano-Sestriere in 
pulmann e traàferlmento a 'Fene-
strèile). '-

Augur i  n u i l a l i  
Rinnoviamo gli auguri a l  nostri 

amici Merla Luisa Pastori e cfc' 
tor Giovanni 'Mazzone recenti 
lellcl sposlnl; 

Chiediamo venia a l  dott. Mai
zene dell'lnvolontisrlo errore di 
stampa comparso sullo « Scarpo
n e  » del l» gennaio scorso. 

Pro Natale alpino 
Ringraziamento 

Là C o m m i s s i o n e  per il Na
tale a l p i n o  ringrazia s e n t i t a 
m e n t e  i soc i  e ffti a m i c i  c h e  
h a n n o  r i s p o s t o  a l l ' a p p e l l o ,  
a c c o m p a g n a n d o  la. loro ade
sione c o n  c o n t H b u t i  e d o n i  
p e r  i piccoli ,  mpntanf^ r i ,  , V 

4" EII.EN'CO O F F E R T E  

Stefano, 1,000: Merluzzi Silvano, 
1,000; Wldmann Walter, 800; Ca-
legarl Carla o Romano «Ha me
moria dei fratello AngelOi : 4,000; 
Troplano Gaetano, 800; Ferro Ar 
go, 1,000: Sportelli Gianluigi, 800; 
Grlfflnl Enrico,. l.COOi Lampertico 
dott. Edoardo, 1,800: Bbrni A i '  
naldo, 1,400; Grossi Mario,. 500; 
Koseda Giannina, 500; Corhalba 
Fabrpnl Maria Vittoria, 500; '•Re 
,De PnoUhl Mario, 600; Bolla Ma-

* Sacconi Giuseppe, 1, 

Beccalll Pietro, .l.OOOi Tòàca Luigi, 
2,000; De Vecchi Livio, 2.30P; Mpni 
Cesare, 1.300; rerrari 'avv,.Ettorè, '  
l-OOO; Foglia Angelo. 800; Barajon 
rag. Bruno, 1.000; Fumagalli ing. 
Carlo, 3.000: Ferrarlo IjUIsI. 1.000; 
BrambUJa Emilio, 3.000; Brachieri 
Ing. Carlo. 10,OOQ;. Franzini Mario, 
1,000; Zerbi Luigi. 500i Majon 
OianlulBi. 2.000r;P4irisinl GlUBeppe, 
10.000; Chiesa Vlttorlna. 300; DI 
Caprlo Gabriele, •, 300i N.N., 300; 

, TuraU Camilla, 5.000; Gllbortl T i t .  
la, 5.000; Giuria Nello, S.OOO; Po-
rego Guido, BOO: Parolo Fiorenzo, 
1.000; Zanelll Alessandro, 1.400: 
Membrettl Giuseppe, 2,300; Larlc.  
chla Vito, aooi Bernini dott. Carlo. 
1.800: Carton Enzo, 800; Colombo 

gnanl a w .  Carlo, 2,000; Colombo 
dott. Aido. 500;. Vlganonl Giovan-
Jta. a.3001. N.N,i '12.000! ìDoloinl LUi 
elanp, 2.BOO; S.pJi. Cartiere Be
niamino Donzelli, 20.000:, napelli 
Bianca. 500:-Polanschl Giuseppe, 
l.OpOj. Perondi ing. Ernesto, I.OOO: 
Dlscffeciat!' irtg, .Òllherto,. 10,000; 
'Bancale Emilio,'2001 Accanti Giù. 
seppe, 500; Bimbi rag. Luciano, 

I.OOO; Pagnaeco Ludo,  2,000; Dex-
ter John, 2.000; Busti Ester, 500; 
Glusfredl Romeo, 500; Guidi dot
tor Sergio, 1.000; Rlccòbon dottor 
Zellndo. 1.000; Rarberls Emilio, E 
mila; Inzaghl Piero, 600; Dletrlcli 
Werner. 1.000; Davini Giorgio, 500; 
Colllnl Roberto, 500; SpreafJco 
Luigi, 500; Calmi Carlo, 5.000; Me-
regaglla Famiglia, 5,000: Poglingo 
mg, Piero,. l.oOO; Gazzana Pria-
roggia ing. P., l.OOOi DaneUl Adele, 

SCI CllJB MILANO 
Gilè  d i  l e b b r s i o . . .  

4. i ,Blelmbnte, quo te ;  L .  
IO; Iscrizioni d a l  1° febbraio,  
11 - Caspogglo, q u o t e  L .  900r 

1000; Iscrizioni d a l .  6 corrente,  
17-18 - Porice d i  Legno - Pas

so  de l  Tonale ,  quote ;  L .  3,600. 
4,000; Iscrizioni d a l  6 corrente,  

18 - Tonale ,  quo te :  L .  1,100-
1,200; iscrizioni d a l  13 corrente,  

25 - St, Moritz, .  quote ;  l i re  
1,100-1,200; iscrizioni d a l  20 cor
rente. '  ' 

. . . e  d i  m a n o  
3 - Cervinia,  quo te :  L .  1.100 

1.200; iscrizioni daV27 corr.  Esa.  
m l . d e l  corso id i - sc i .  

• 1 0 - 1 1 ' -  Madonna  d i  Campi
glio, quote :  L .  4.600-&,000; iscri
zioni  da l  13 cor r .  

17-18-19 - Davos,  quo te  l i re  

25 - DlavoleJiza. quoto;  l i re 
10-1,200-1.400; iscrizioni d a l  *" 

m a r s p . . ; '  :ì , 

Gite còmpiùte 
Iniziato pluttó^lo male al Bon. 

done, acqua dal rcielo e acqua su 
campi di neve, il mese di gennaio 
si è poi dimostrato prodigo di 
gtómate magnifiche, 

OtUma riuscita ha avuto la gi
ta  dell'Eplfarilii a Ponte d i  Legno 
ed a l  Tcnale'; buon trattamento 
0]rAlber.?D Tonale e neve splendi
da anchf! so'non abbondante, Cln•̂  
que soci hajino effettuato la gita 
in progràmma, a l  Passo del Con
trabbandieri, effettuando una di-

Paga le  
l a quota 1962! 

Soci ,  n f f r e i i a t u  l i  paga 
m e n t o  d e l i a  quQlu s o c i a l e  p e r  
i i  lilRS, o n d o  e v i t a r e  I n t e r r u 
z ion i  n e l l ' i n v i d  d e  « f . o  S e a r -
l i o n o »  e d e l l a ,  r i v i s t a  d e l  Ci 
\.ì. I n o l t r e  co l  so l l ec i to  v e r 
s a m e n t o  f a c i l i t a t e  i o  s v o l g i 
m e n t o  d e i l ' a t t i y H à  sipeiiiilè. 

ProssiiTie gilè 
l i ' l l  c o r r e h t è  ' g i t a  a S t .  

M o r i t z  c o l  s e g u e n t e  p r o g r à m -
m a - o r a r l o :  p a r t e n z a  a l l e  ò r o  
" d a  p i a z z a  Ca r t e l l o ,  c o n  g l -

I d e l l a  c i t t à ;  d à  p i a z z a l e  L o 
r e t o  o r e  5,30. R i t o r n o  a M i 
l a n o  p r e v i s t o  .Verso l e  o r e  22. 

Q u o t e  L .  1100 sòci, l ' .  1300 
n o n  soci, D i r ^ t r l c e :  S a b i n a  
Z a n o n ,  A f f r e t t a r e  l e  ades ion i .  

L a  g i t a  a d  A r t a v a g g i o  ( S o -
d a d u r a )  I n  p ró ' g r a rnma  p e r  
" 18 c o r r e n t e ,  è s t a t a  sospe-

„ ..e y i e n e  s o s t i t u i t a  cori 
u n ' a l t r a  a l  . G r i g n o n ? ,  P a r 
t e n z a  s a b a t o  1 7  . c o r r e n t e  { 
p e r n o t t a m e n t o  a l  R i f u g i o  T e 
d e s c h i  i n  P i a l e ^ a l ;  s a l i t a  a l l a  
v e t t a - d e l  . Grlgrió.ne i l  g lor i lo  
s feguentè . . .  " . • 

M a g g i o r i  ' c h i a r i m e n l i  
p r e n o t a z i o n i  j n V e d e .  

f C a m p i o n a t i  socia l i  d i  s'iil 
d i spu te ra r^nò i i l  2 5  f e b b r a i o  

feulle n e v i .  d i ' .  Caspoggio .  I l  
p r o g r a m m a  d é t t a g l l a t o  d e l l a  

' i v a i ^ f t  g a r a  e r e l a t i v a i ^ F t a  s a r à  d i 
r a m a t o  i n  t e m ^ ^ l  u t i l e ,  

Soliosezione G.A.M, 
rUOSSI.MR GITE. — 10-11 FC 

bralo; Madonna di Camnlg 
(m. 1600). ' 

Sabato: lOi partenza d a  p j :a  
Stefano-ore 14,30; arrivo à'Madon-
na dt Campiglio oro 19' circa; si
stemazione .. all'Hotel Bonapace, 
cena e pernottamento tn "" " 
riscaldate. 

Domenica i t '  la colazione: tem
po libero per  l o  sci sulle piste 
dello'. Spinale, Pancugolo, 5,laghi: 
seconda colazione in albergo < 
solate libere; partenza d a  Madon
na d i  Campiglio ore 17, arrivo 
Milano 22,30 circa. 

Quota; (viaggio A-R In pullman 
e \m  giorno di 'pensione comr '"  
ta).  socl.GAM.L. 4,600, GAI 4.' 
non soci 4.900. . 

Iscrizioni in sede, via C.-G. Mer
lo n. 3, tel. 700,178 tutti  i-marte-
d i  e giovedì dalle 21.30 alle 23. 
con acconto di L .  2.000. • 

Dlrettorii Sana Tino tel. 695.008; 
Burchlelli Giorgio, tel. 700.""' 

18 Febbraio - p r a l t  — II'' una 
nuova località della Val  Germona-
sca reeentement# attrezzata, posta 
sulla v ia  che conduce a Sestriere. 

Partenza d a  Milano Reale ore 
5,30. arrivo a Proli ore 10; tempo 
libero per lo sci; partenza d a  Pra-
li ore 17, a r j jvo  a Milano o re  2i 
circa.. Quote: soci GAM L. 1.400; 
CAI, 1500; non soci 1600. Direttori! 
Carlo Bambusi tel. S5.50.OT, Gian
ni Strada, tel.' 6B,95-ia« Iscrizioni 
(n sede con metà q,uota. 

FIORI D'ARANCIO. — H 
gennaio si sono uniti  In matrimo
nio 11 Consigliere Aldo Art^hintl 
con la  gentile; consocia Maria Gra
zia Ldrróux, Al'cari amici ausurl 
di molta felicità. 

Soliosezione Pirelì 

Srolettato il film «Kanjut San 
Iglietti presso i soliti recapiti " 

G.s. Pirelli. 
lE' in programma per l ' i l  cor

rente una  t gita .-a; Cervmla-Breull 
(mi 2090), .col : seguente orarlo 
ore.5,30 partenza dal Centro Pi
relli, ore '8.30 arrivo a, Cervinia 
e giornata 'a  disposizione. Ore " 
>artenza [da Cervinia, arrivo 
10,30 al Centro Pirelli, y: • 

Quoto*. L. 700 dipendenti e 
miliari soci Sezione; L, 1000 
altri. 

I n  collaborazione col Dop. .Ed-
coJa MareUJ, In occasione della 
disputa a Madonna - di Campiglio 
del Campionati provinciali dt sci 
Enal e del Trofeo Giuseppe , ed 
Ercole Marelll, viene organizzata 

gita con' Je seguenti combl. 
mi DPr n ' 1 •  ' " 

Soci, pagate subito la  quota 1962 
Elenchiar i io  l e  q u o t e  soc ia l i  1962 d i v i s e  p e r  c a t e g o r i a :  

Oi-dinarl  S e z i o n o  L .  
A g g r e g a t i  S e z i o n e  . L .  
A g g r e g a t i  A l p c s  L .  
O r d i n a r i  So t tosez .  . . . . . . . L .  
A g g r e g a t i  So t tosez .  . . . . . . .  L .  
T a s s a  d i  i s c r i z ione  n u o y i  Soc i  Ord ,  e A g g .  S e z i o n e  
T a s s a  d i  i sc r i z ione  n u o v i  S o c i  O r d ,  e A g g .  Sot t ,  

2.600 -f  L .  100 A s s .  obb l lg .  - 2.700 
1.800 + L .  100 Ass .  obb l ig .  - L .  1.900 
1.100 + L .  100 Ass .  obb l ig .  ~ L .  1.200 
2.100 -i- L .  100 Ass .  obb l ig .  - L .  2.200 
1,500 -f  L .  100 Ass .  obb l ig .  « L .  1.600 

. . . . . .  L ,  1.000 
. . . . .  L .  600 

N u o v i  S o c i  V i t a l i z i  . . . • » . • L .  25,000 -f L .  100 Ass .  obb l ig .  - t .  25,100 
C o n t r ,  v o i ,  Soc i  V i t a l i z i ,  i » . . . L .  1.000 + L ,  100 Ass .  obb l ig .  r -  L .  1.100 

S u p p l e m e n t o  p e r  Z*» n u m e r o  d e  « L o  S c a r p o n e » ;  L .  500, 

N u o v i  SOÌDÌ, I s c r i v e t e v i  o r a :  r i c e v e r e t e  i n  o m a g g i o  l a  p u b b l i c a z i o n e  <c G i t e  
p e r  u n  a n n o  » .  

Gilè d i  l e b b r a i o  
. .W. M o r r a  (rft. 1036). Grùpr  

P o  de l .  Sabini} Inizio d a  Warcel-
l ina j  o re  còmplessive , 3 , ' t r e n o  
,(dlr. V . 'Pe l legr ino) .  , .' l ' - / ;  
. ì ^ * -  Mditfe " O w  . ( m .  l ù p l  
'Grupp'ò degl i  Au'ftincli Iniziò d a  
Ur i  (m. 170)1 Dre,édmplé8slvé,4. 
t reno (dir .  A; vBOlZànó). ' i , i - .  

11" Mónte rPliiodèia itiiÈM 
2037). G r u p p o  d e ^ i ' E r m i c i ;  sci-
alpinistica 1?! còllahorazlòhS .con 
l o  Sci, Cai: t o rpedóne  (di r .  Mli-
.Unóvich : W.' e..,Taccht'). 

: 18 * Mon te - fòUe t to so  (metr i  
lO04)j G r u p p o  del-  Sabini;  ini-' 
zio d a  Snrncinescó f m .  908); ora  
cómpicsslve '3, t r e n o  C corrièra 
(d i r .  Miretti),- • . • V 

18 ? Monte  •Ponteeeltene ( m e 
t r i  1026), G r u p p ó  d e i  CarSéolà» 
ni; Inizio d a  .CarsoU (m. 6OÓI5 
ni-o òòniplésslVeJJiSO, trcno-.-.Cdlr, 
A. Ors'ollnl)i./.v.;.:y 

24-25 •'.Trotièfscf.fl'.' ScàMiio 
RMgand/rli.j^ Jif^rtléGrécà.ime' 

•tri 2283); sci-talpitìiatica :Ìn,col-
lnborazlpne„coii l ò  Sc i  Cai;  t ó r -
ptìdoue 0 ninCtìhine p r iva t e  (dir .  

" "" 

Orupi 
e ia  4.: . 

meiiiso a disposizione dallo ' Sci 
CAI H 
, AÙGVRl. - r  ÀI giovane Rug
giero Havflslnl, Infortunotost 
.Roycrè, gU augvirr più affettu 
i r ^ j f ó n t a ,  guarigione di tut to 

^ N0Z5r,H, — Gianni Cónitorlo, 
vecchio .. legretarlo dei Gruppo 
ESCAl.-àl 6 urtilo in matrimonio 
{!Qn ;la algnorlna Bianca Monte-
leoni. A^igurl vivissimi dà tut t i  
gU « Sscainl > fl da l  Consiglio di
rettivo del GfttptJij. , 

gì pre.innunclava se 
lavano con loro w 
altrettanti '  bambini, 
contenevano indumcnl 
dolci in abbondanza 
zlonàlo calza. 

cnaifla, p 

p S i "  i 
ti. gloéatt 

Ivlsslma' • era l'attesa del ' pio-
0 dél grandi, " -

al M. Auraniio diretta dn Mossi* 
néó 6 Pettenati, ; 

29 dicembre • 8 gennaio, j 80 
Klalnl bannu/nàrtftclpato all'ac.-

.iintdnomento di Fénla d i  Cona-, 
zei organizzato dallà-SUCAl, svol
gendo < con loro Intensa ' attività 
sci-alpinistica. 

MA'NlPESTAaJONI."--- Olornal 
dell'ESCAI d i  Prosinone. Oltn 
50: IsflrltU hanno preso parte alla 
glornaia déH'EsCAI .al M, CO' 
tehto^unendosi a l  gruppo d i  Fro-
sirione. 

Ah i m ' U G l O ^ ' E n K S C U l  
. . ' lALERAL dai gtialéha ièmpfi  
Bbrfo ,'in . funzione. '  p o n  btHmo 
r isul tato, '  I htió^l clfstodii co-̂  
n l u g l  Pensa ;  I l  'Kifugfò è . a b b a 
s tanza f r equen ta to  "e ,  cosa, l o 
devole,  anche  ;tìàvigÌovanl che  
n o n  temono lai-ffslita a piedi, 
f r e q u e n t i  inol t re ;  sono l e  .'ascen-
s i o n r a l . G r l a n o n e .  

Pres l a i i on i  d e l  nosl r l  a l le l i  
Nel la  Coppa  Trabat tonf ,  

r a  d i  slalom gigante  svoltasi 
sul le  n e v i  d i  Bormio  11 28 gen
naio ,  ne l l a  fen>hi!nile senior  
Graziel la  Bat t is t i ,  p u r  anco ra  
Influenzata,  è gl'unta 10», a. br'é-
v l s s ima .d l s t ahza 'd l  t empo,  daU 
l e  pr ime.  Ne l l e  junlores .  . E l é -
n a  Rlsari  s i  è piazzata 2̂  e Ros
s a n a  Gelosa 3®;i,negli Juniores  
maschil i  Car lo  D'Imporzano,  ,è 
a r r iva to ,  9 '  .. . .  

appassfonati di montagna; 

PINEROLO 
_ uscito in qucfiU giorni il «No

tiziario ai soci » 1901, i n  formolo 
rivista con; foto In coperUna r 
due  altre' nel testo. Vi sono: * Di
vagazioni su una  partenza tarda > 
di Dino Genero, prima ascensione 
della Costa Ticino per  parete N .  
O.; < Parete N.É; del Badile (via 
Cassini > d i  Giorgio Grlva. Altra 

•rima ol Torrione del Monte Frel-
_our (Rocca Sbarua) con relazione 
tecnica cfl Michele Ohlrardi.' 11 
notiziario spicciolo dèlie manlfe-
stazioni sezionali' dell'annata e U 
lungo elenco delle ascensioni e 
gite sociali, delle prime ascensioni 
e.  dell'attività scl-alptnlstlca, oltre 
al rendiconto dell'attività alpini
stica individualo. 

SONDRIO 
Trasforl t i t  l a  sedo. —• Q u e 

s t a  Sezione h a  t r as fe r i to  l a  
propr ia  sede i n  v i a  T r e n t o  27. 
Sondr io .  D a l  1» f ebb ra io  l a  se
g re t e r i a  Barb operiti a l  pubbl ico 
tu t t i  I m a r t e d ì  e v e n e r d l - ( n o n  
fest ivi)  dalle, o re  21 a l le  22. 

VERONA 
Con la  collaborazione d e l l a  

Scuola d i  sci < Monte Bondone * 
qUf^sta Sezione ha organizzato il 
suo 4.0 Corso d i  sci, che h a  ini
ziato le lezioni «ulle névi del Bon
done Il 14 gennaio scorso, le ha 
proseguite. Il 21 gennaio e le con
tinuerà tutte le domeniche fino 
al 25 corrente, giornata conclusi
va con la gara sociale, alla quale 
potranno, . partecipare., t u t,t i gU 
iscritti al Corso atesso, 

,11 Corsof è articolato in classi, 
i n  modo.:da soddlsfftre sia l prin-
(!lplanu..^nerigli.'e8PQtti. 'KeV-tem-
gO ln::l!Ht.',«l'"'8Volg^Hl-'.'0orS0:''««^ 

ime,i,,van®ino..rif4tnwts 
... sede floeUle «onferensa : suU& 
tecnica dello sci e sulla preven
zione degli'incidenti. 

V l l a - j e i i o n W  
Ti 6 fòbbraiò,. Olle 6 té :  

nella Sala., 0 e n è  VAr|tj " ' 
Belle A r t i i , Ì 6 | a é i i  
nifcstazloA J. 
proie t tare  ̂ 1' ftlm aoéumentar ló  
« L a i  iQul lh»/ . su l la  Spedizione 
alpinistica (OH'Himolnln. che  o t 
t e n n e  tan to  suogesso 'di .pubbl i 
co, L ' fngr^ssó-sàrà- l ibero ;  

I l  3 marzo,  avrà . luogo 11 .con
sueto  ba l lo^dél lé  •« Stelle alpi
n e » .  P reno ta r s i  i n  teWpo.^ 

Gite  d làrpo raggio. 
"io--duè'gite;  • 

.. ornlf -pei 
ve r s i  periodi ;  dâ -' a t tuars i  .nelle 

allo studio-
r a t a  d i  p i ù  giorni 

Blte; delW; dU-
Qlf-pi 

f e r i e  d i  Pas.qUa't'v 
dégna; ve r so ;  1 
gno.. prossimo.  

Con  numerosa  "partéclpazlone 
è slnto tenuto , i l  consueto pran
zò  sociale i l  giqrijò' 30-u:-ai . r -

E.S.t.A.i. Roma 
SOGGIORNO INVERNALE 

ROCCA Di MEZZO. Ben . M 
partecipanti Hll'aceantonamento 

di'.Itovere-Rocoa. di. Mezzo. La 
scomparsa della nove dopo t r e  
giorni dall'arrivo, ha costretto 1 
giovani a vere  e proprie ricerche 
a quoto plb elevate. Facendo di 
necessità virtù, sono etate' orga
nizzate gite a l  M. Sirente. al'^M. 
Cannelle, al M. Rotondo « Alla 
Punta Trento ó Trieste. . 

Frequenti le visite del pa 
del soci do] CAI; piacevo 

...B l e  notti d i  Capodanno e del
l'Epifania. Da  segnalare la sem
pre.  più numerosa affluenza al 
nostra gruppo d i  soci stranieri, 
Ha diretto U. soggiorno il • reg
gente Carlo Pettenatl con l a  col. 
laborazlone del segrétarlo Edoar
do Segre, del Mjislgllerl Bomll-
do!'Passone' e .Gianni- Barbieri, -ed 
in fine della segrótarla ' Fiorella 
Dentini:':^ • ' • ~' 

'C.UttPEUOm DELLA NHVE 
j c i r o t A . D i i ^ a c i .  rTr- i t a t  alc?ff 
^re-jUèJnatigurala l'attlvitS.ac(,-. 
itltfft'lL,.Garnp6, Catino.;'' Ben ;ia(>.;l 
- ai cui  óltre 40 fgorlt-

i .di sci egregliimpn-

GITB BFFKTTUA'I 
!6mbt^ > Un .numi 

TK. - 1 7  di-

svolto da l  26 dicembre a l  S gen
naio a PenlA d i  Cànazei in Val 
d i  Fassa. L'ottima organUtaitiO* 
n s  h a  perrtt^Mo a i  M intervenuti 
d i  goderò pienamente de l  glomi 
traecorsl i n  Dolomiti. Nonostante 
lò Bcarsó innevamento, sono «tate 
«fTettuate gite #cli-alpialst3ch» al: 
Catlnacelo. d'Antermola (salendo 
dal Bit, Vaiolet « scendendOi dopo 
aver toccato It lUf. Antermoiai, 
per 11 passo e la  Valle d i  Dona); 
i l  giro del qiiàttro Passi: (Inizian-
Ao d a l  Gardena e p roseuendo  
per  l passrdrcampoiongo.pofdoi  
e SolW); e i a  travcMata del Satf-
Bolungo (forcella Sawoluhgo, a i p t  
di slusi,  SMya). 

ASSEMBLEA ANNUALE. — 
- r a  in progràmAin U 31 gennaio 
con 11 seguente 0,d.G,t Seziona 
del Presldenté, « lazlone del Con-

dJ»u« lpnS  della 
.-.azione, àpprovawone bilancio 
01-62; varie (rifugi, raduno estt« 
vo ccc.)t elezióne deifluovo Con-
Slgllo-... . 

ATTIVIX.V Sri-ALPINISTICA. 
- l if t  gita In programma 1114 gen-

gli Ernlcl, I 
"lec mancanza u i  neve, .ouju . . .  
iitigràmma pe r  febbraio: lO-il 
«!, MUetto (Màtese): 2S Kllatlca 

.1 Campo Imperatore; marzo, 3-4 
M, Gorzano (M. della Xiaga)t 17> 
18-19. Parco Nazionale. 

G A S P A R E  P A S I N I  
Editore 9 Direttore reapoAfdMM 

Autorlnailonfl Tribunale Milano 
a luglio 1048 . N. 184 de! Reg. 

tlMinlii - Filano <(t SltmU 
aiiuit • Mib9 c t n « i  a 

ATilVITA' AGONISTICA. 
14 gennaio. Coppa Alfa' Romeo, 

Sulle nevi del Gran Sasso, in'c'on-
dtòionf d i  tempo, pl^sibillvo, 
dlspi^latb u h  .Interessante . slalom 
speciale, nei. quàlft' hanno bon f i -
guriUo l rappreaentintl del 'nostro 
'•.ci;Clubi Nella clsBslflca, risulta.  
.jO 4.0 Gianpiero • Nattlno; 5,0 
Mas#imo;VlolntI:'7,o Angelo'Nat-
tino, 

Campionato italiano cittadini 
Terminati gli; allenamenti, è -
partenza per 1 campi d i  gara di' 
SelVà la rappreientntlva del co
lori- della,' Sci- CAI per ,l campla-
naU. Italiani assoluti del clttndl-
nU'Ohe avranno, luogo nel giorni 
2-3-4 febbraio. I n  bocca al lupo! 

Camplònati zonali: ' .  Al Termi
nillo; 'come ogni anno, s i 'd ispu
teranno t,campionati zonallr di sci, 
'iròve : alpine.,. Dal 0 .'óìl'll feb-
iraio 'per gli Jlmiorés;. dal 15 al 
3 febbraio per  1 Seniores» 

S.U.C.A.I. Roma 
SÒtiOLA NAZtONALE D'ALPI

NISMO." — Dati relativi, agli al
lievi del 'XXII Corso dt. roccia; 

parte. 31.. «• — — 
so 30 allievi; di cui 7 hanno, con-
seguitò la  qualifica di * buono »;' 
l ì  « suniciente »:• a. sl2. .« insuffi
ciente 

Conie di'consueto; anche questo 
anno si • effettuerà 11'Corso d'Al
pinismo-.(giunto, alla 22.a edizio
ne) Jn-programma p w  la prosai-
ma primavera. P e r  Informazioni u i l a n q  
rivolgerai alia Segreteria della ' 
Scuola,'. I . 

LA; CASA DEGLI SPORTS ha 1] 
piacére di. comunicBra li fraife* 
rimento nel nuovo negozio . In 
VIA PAOLO DA CANNOBIO 11, 
dova''continuerà a fornire la tua 
niimèrota ed .affezionata clien
tela'di articoli e Indumenti per 
tutti ' gli sport con la mattlma 
scnipoloiitA a competenza in 
tutti vi'campi. 

40  o n n i  d i  e s p e r i e n z a  
40  a n n i  d i  s e r i a  a t t i v i t à  

C A R L O  C O L O M B O  
MIt-ANO • PAOLO pA CANNOetÔ  Oj 

UNICA SEDE in M I L A N O  

S A L A  - S P O R T  
Vìa cbsàriaNo, • j t  i. TBLErèflto s t . n M  mhJvno 

l u n i  e i i  A R i i c o i i  

É b  ABBIGLMMENTO PER LO SCIATORE 

Coppa Plsa i l  
L o  svolRimentò è .  le. classifi

che  del la  Coppa E r m a n n o  ' P l -
s a t l  vengono pubbl ica te ' in  buo-
n a  vis ta  in 2» pagina^ da to  l ' in-
terésse  che l a  g a r a  h a  susci tato 
f r a  gli a t l e t i  Ipmbardl  - e p i e 
montesi..  • 

LUTTO.—- ÀI; consòcio L i n o  
P a s r . è  m a n c a t a  l a  m a m m a ,  ca 
rissima.. Sentite'-'cohdoglianze: a 
n o m e r d l  t u t t i  l-^eminlf 

CAVA DEI TIRRENI 
N,el^_^orrente mese sono ìn pro-

Roc-

Nel correr 

g r f e " . . . . , ,  
»o 0. Ca^npocatlno - o ' C a p r a .  
^ in t o r f i ^ n e . .  rls9rvàto:,,.ll 

saconda 'Sciapoli a -Campi-. - r —  Pi-. 
tellos'del, Mateset^'ia- corr.,-'2,a 
Sclopoll a Montevergine e.. Lago 
Laceno, via Ac^rno, sempre, ,ln 
torpedóne Tiservatò, con parten
za da Cava 8llo_^re ,7; 25 corr. 
Escur8lonó,.8l Cerreto:,, (metri' 
1315) -'nel Lattàri, - con m A . " "  

... TjTS 

si; discesa Le'ttère, ed ,  Angrl. 

f- f ' 
Fra  1 numerosi «Premi econo

mici ».distrihulti .i^in questi ulti
mi tempi, d a b  C.cKN.I.^aUe' asso-
claziohl afUllaté n l e  varie 'Fede
razioni.- nel settimo elenco figu
ra lo Sci C.A.l, Chleti por la som
ma di L, 300 mila. 

I: alle PER,R.ARA 
ÀI 31. dicembre,vscòrso i soci d i  

questa Sezione'.arano complessi
vamente 511, 00^  auddlvlslt " 
vitalizi, 354 ordinati e 155 aggre
gati.; " -

Il programma • delle principali 
escursioni e manifestazioni delia 
annata in corsoL-prevede; 10-11 
febbraio. Sérradai 17-24 febbràio, 
Zermatt; 17-19 marzo, Passo Rol-
le. Campionati provinciali ferra
resi di sci: 7-8 aprile, Traversa
ta  S, Martino di Kastrozza -. Fal-
cad® (sclaiplnJstica); 20.«ìprJle-l.a 
maggio, Marmoloda; 6-̂ 13 maggio, 
Settimana sclnlplhlstica ' con l 'or-
ganlzznzloné Toni,Gobbi; 27 mag-
Hlo, Monte Adone (Appennino); 

__ . .... a-3 giugno, Cinque Terre; 15 lu-
Madonna alle 9,30. La'Bllo. Monte Cénplo; .U-IO agosto, 

delle t r e  Stelvlo - Hlf, Pltovano. scuola 
• di sol; 16 fetterobrè.'Monte della 

Madonna (Colli F.unanell! 14 ot
tobre. S, Leot B-9-dicembre. San 
Martlnp-Passo ,Rp11e, 

' L U e C A  
Anche quest'anno, seguendo una 

tradizionale iniziativa, Questa S e .  
zlóhe ha portato la Befana al 
bambini della jjnontagna,. Erano 
stati prescelti gli. alpestri paesini 
di Villa Soragglo, 'Metello,-Brlca 
e. Càmporanda^sùll'alto-.Appennl-
no in comune d i  Stilano; ' 

nazioni per 11' 14 corrente: par .  
lenza d a  Milano Duomo ore 5,20 
e arrivo a Madonna di Càmpl-
SUo alle ore 10,30; partenza da 
Milano Staz, Centrale' (GalUa) al
le, ore W e arrivo alle.j 10.30 a 

e arsivo 
oartenza da Campiglio -
comitive avverrà alle ore 17 del-, 
l ' i l  corrente, ' 

Le quote per  l e  varie combina-' 
zlonl vanno per 1 soci dà u n  mas
simo d i  4 mila lire a un minimo 
di 2600; solo viaggio,. soci L. 
non soci L. 1200. 
^ 1 Campionati sociali di slalom 
'glganto maschile e '  femminile a" 
ai,sputeranno nei giorni 17 . e li  
corr. a Ponte dt Legno. Contem
poraneamente viene, organizzata 
una gita con partenza all^ 6 ' 
alle, 14 del 17 . corr. . e : . w a  alle 
9,30 del le febbraio. I), viaggio 
dt ritorno per tutti  è previsto per 
le óre 17 del 18 corr, con arrivo 
a. Milano verso le. 21.30 circa. 

f l ì l i ®  


